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NOTIZIE PRELIMINARI. 


iJoro due anni di anarchia , nel cui 
intervallo il governo fu in balìa di 
tutte quelle fazioni , di cui -parla la 
storia , e che lacerarono a vicenda la 
Francia , desolandola ; la Convenzione 
nazionale finalme nte, dietro una lunga 
e tempestosa sessione , dette alla Re- 
pubblica una costituzione , con la quale 
V autorità esecutiva venne affidata ad 
un Direttorio , composto di cinque 
membri ; ed il potere legislativo a due 
Consigli , uno di 5oo membri , in- 
caricato di scrivere e di proporre le 
leggi ; V altro di zòo , per sanzionarle . 
Ecco per intero questa Costituzione 
repubblicana. 
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DICHIARAZIONE 

D E* 

DIRITTI * DOVERI DELL’UOMO 
E DEL CITTADINO. 

Il Popolo Francese proclama in presenza 
dell’Essere Supremo la seguente dichia- 
razione de’ diritti e de’ doveri dell’uomo 
e del cittadino. 

Diritti. 

Art, i. Li diritti deir uomo in so- 
cietà, sono la libertà , 1’ eguaglianza , 
la sicurezza , la proprietà. 

a. La libertà consiste nel poter fare 
ciò che non nuoce a’ diritti altrui. 

3. L’ eguaglianza consiste nell’ es- 
sere la legge la stessa per tutti , sia 
che ella protegga , sia che ella punisca. 

L’ eguaglianza non ammette alcuna 
distinzione di nascita , alcun potere 
ereditario. 

4* La sicurezza risulta dal concorso 
di tutti , per assicurare i diritti di 
ciascuno. 

5. La proprietà è il diritto di go- 



( 

dere e di disporre de’ suoi beni , dèlie' 
sue rendite, del frutto del su© lavoro- 
e della sua industiia. i 

6. La legge è la volonth generale, 
espressa dalla maggiorità o de’ citta- 
dini o de’ loro rappresentami. 

<7. Ciò che non è proibito dalla 
legge , non può essere impedito.. 

ÌViuno può essere costretto a far ciò 
che essa non ordina. 

8. Niuno può essere chiamato in giu- 
dizio , accusalo, arrestato , nè detenuto, 
che nei casi determinati dalla legge, 
e secondo le fórme che essa ha pre- 
scritto. 

9. Coloro che sollecitano, spediscono,., 
segnano, eseguono , o fauno eseguire de- 
ll 11 at i arbitrarj , sono* colpevoli, e 
debbono essere puniti; 

‘ 10. Ogni rigore, che non fusse ne- 
cessario per assicurarsi della persona- 
di un accusato , deve essere severa- 
mente represso dalla legge. 

11. Niuno può esser giudicato che* 
dòpo essere stato inteso, o legalmente 
citato. 

12. La legge non deve prescrivere- 
che pene strettamente necessarie t pro- 
porzionate al delitto. 
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1 3 . Oghi trattamento che aggrava 
la pena determinata dalla legge, è un 
delitto. 

14. Nessuna' legge, criminale o ci- 
vile, può avere effetto retroattivo. 

1 5 . Ogni uomo può obbligare il suo 
tempo ed i suoi servizj; ma egli non 
può vendersi , nè essere venduto : la 
sua pesona non è una proprietà alie- 
nabile. 

16V Ogni contribuzione è stabilita per 
1’ utilità generale; essa deve essére ri- 
partita fra i contribuenti , in propor- 
zione dolle loro facoltà. 

17. La sovranità risiede essenzial- 
mente nella universalità dei cittadini. 

18. Niuno individno, niuna riunione 

Ì >arziale di cittadini può attribuirsi 
a sovranità. 

ig. Niuno può, senza una delega- 
zione legale, esercitare alcun’ autorità , 
nè eseguire alcuna funzione pubblica. 

ao. Ciascun cittadino ha un diritto 
eguale di concorrere , immediatamente 
o mediatamente , alla formazione della 
legge, alla nomina de’ rappresentanti 
del popolo e de’ funzionar] pubblici. 
3-1 Le funzioni pubbliche non po*^- 
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sono divenire proprietà di coloro che 
1’ esercitano. 

a a. La garanzia sociale non può e- 
sistere , se la divisione de’ poteri non 
è stabilita, se i loro limiti non sono 
fìssati , e se la responsabilità de’ fun- 
zionarj pubblici non è assicurata. 

Doveri» 

AnT. 1 . L<a dichiarazione dei diritti 
contiene le obbligazioni de’ legislatori : 
la conservazione della società richiede, 
che coloro che la compongono , cono- 
scano e adempiano egualmente i loro 
dovéri. 

a. Tutti i doveri dell’ uomo e del 
cittadino derivano da questi due prin- 
cipi impressi dalla natura in tutti i 
cuori: 

Non fate agli altri ciò, che non 
vorreste che si facesse a voi. 

Fate costantemente agli altri il be- 
ne che vorreste riceverne. 

3. Le obblig zioni di ciascuno verso 
la società consistono a difenderla , a 
servirla , a vivere sommesso alle leggi, 
e a rispettare coloro che ne sono gli 
organi. 
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4. Niuno è buon cittadino, sé non 
è buon figlio , buon padre , buon fra- 
tello, buon amico, buon marito. 

5 ' jNiuno è uomo dabbene, se non 
ò francamente e religiosamente osser- 
vaiorc delle legqi. 

b. Chi trasgredisce apertamente le 
leggi , si dichiara in istato di guerra 
colla società. 

7. Colui che senza trasgredire aper- 
tamente le leggi, le elude coll’ astuzia 
o coi raggiri, offende gl* interessi di 
tutti: egli si rende indegno della loro 
benevolenza e della loro stima. 

8. E’ sulla conservazione delldipro- 
prietà che riposano la coltura de’ ter- 
reni, tuuc le produzioni, ogni mezzo 
di lavoro , e tutto 1* ordine sociale. 

9. Ogni cittadino deve i suoi servizj 
alla patria, e alla conservazione della 
libertà, deli’ eguaglianza, e della pro- 
prietà , tutte le volle che la legge lo 
chiama a di tender .e. 
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COSTITUZIONE. 

.* • • « * r / • ' ■ 

àrt. i. La Repubblica Francese è< 
u»ia e indivisibile. 

3 * L J universalità de’ cittadiniFran—*- 
eesi è il -sovrano. > •? 

S TITOLO* PftlMa 

• 4 », - 

Divisione del territorio* 

5. La Francia è divisa in 

dipartimenti. , . 

Questi dipartimenti sono: V Ain , 

I’ Aisne, l’ Allier, les Basses-Alpes , le* 
Hautes-Àlpes, les • Alpes maritimes , V 
Ardeche r les Ardennes, EArriège, F 
Aube, V Aude, FAveyron, les Bouches- 
du-Rhóne, le Calvados, le Cantarla 
Guarente , la-Charente inferieure, le- 
Cber , la Corrèze., la Còte-d’ Or , Ics 
Cóies-du-Nord, la Creuse, la Dordognc, 
le Doubs, la Drome , 1’ Eure , Eure- - 
et-Loir, le Finistère, le Gard, la Hau- 
te-Garonne , le Gers , la Gironde , le 
Colo , 1’ He'rauh 1’ Ule-et-Vilaine 
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Bìndre, Indre et-Loire , l’Isère, le .Tu- 
ra, Ics Landes, le Liaraone,Loir-et Cher, 
la Loirc, la Haute Loire, la Loìre in- 
fevieure,le Loiret, le Lot, Lot-et-Ga- 
ronne , la Lozère , Maine-et-Loire , • la 
Manche, la Marne, la Haute- Marne, la 
Mayenne, la Meurthe, la Meuse, le 
Mont-Blanc, le Mont-Terrible, le Mor- 
bihan, la Moselle, la Nièvre, le Word , 
l’Oise, rOrne, le Pas-dé-Calais,le Puy- 
de-Dorae , les Basses Pyrénées, les Ha?;* 
tes-Pyrénées, les Pyrénées- Orienta Ics, le 
Bas-Rhin , le Haut-Rhin, le Blione, la 
Haute-Saóne, Saone-ei-Loire, la Sarthe r 
la Seme, la Scine - inférieure , Sèine-et- 
Marne, Seine-et-Oise , les Deux-Sevres, 
la Somme, le Tarn , le Var, Yaucluse, 
la Vcndée, la Vienne, la Haute* Vien- 
ne , les Vosges, PYonne 

4- 1 limili de’ dipartimenti possono 
essere cangiati o rettificati dal corpo 
legislativo y ma in questo caso la su- 
perficie ' di- un dipartimento non può 
eccedere cento iniriametri quadrati 
( 400 leghe quadrate mezzane ) (a). 

5 . Ciascun dipartimento è distribuito 
in cantoni ; ciascun cantone in comuni. 


(a) La lega mestano lineare è di 0.566 tese. 


( J* ) 

I cantoni conservano le loro cir- 
coscrizioni attuali. 

I loro limiti potranno nientedi- 
meno esser cangiati o rettificati dal 
corpo legislativo; ma in questo caso non 
posrà avere più di un miriametro ( due 
leghe mezzane di s566 tese ciascuna ) 
della comune piii lontana al capoluogo 
del cantone. ' ' 

6. Le col onte Francesi sono parti 
integranti della Repubblica , e sono 
sottoposte alla stessa legge costituzionale 
rj. Esse sono divise in dipartimenti 
come siegue: 

L’ isola di San Domingo , di cui 
il corpo legislativo determinerà la di- 
visione, in quattro dipartimenti almeno, 
e in sei al più; 

La Guadaluppa , Marie-Galande , 
la Desirade , i Santi , e la parte fran- 
cese di Santo Martino ; 

La Martinicca ; 

La Guyane francese , e Caycnne; 

Santa Lucia , e Tabago ,* 

L’ Isola di, Francia, ìes Échelles, 
Rodrigue, e- li Stabilimenti del Mada- 
gascar ; 

L’ Isola della Riunione ; 
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Le Indie Orientali , Pondiclieri , 
Chandern.igor, Mahè, Kaiichal . e gli 
altri stabilimenti. 

; ? f ,N *'0I 1 t 

TITOLO IL 
Stato politico de * cittadini. 

8. Ogni uomo nato e residente in 
Francia, che di ventun’ anno compiti 
si è fatto scrivere sul registro civico 
del suo cantone, che ha dimorato poi 
per un anno sul territorio delia Re- 
pubblica , e che paga una contribu- 
zione diretta in rendita , o personale, 
è cittadino francese. 

9. Sono cittadini senza alcuna con- 
dizione di contribuzione, li Francesi 
che avranno fatto una o più campagne 
per lo stabilimento della Repubb ira. 

10. 11 forastiere diventa cittadino 
francese allorché giunto alta età di anni 
ventuno compiti , e dopo aver dichia- 
rala 1 ’ intenz one di fissarsi in Francia, 
vi ha riseduto per lo spazio di sette 
anni consecutivi, purché vi paghi una 
contrihuzi ne diretta, e che inoltre vi 
possieda una proprietà in rendita , o 
uno stabilimento di agricoltura o di 


Digitized by Google 


04 ) T 

eOfnfnercio, o che egli abbia sposata ‘ 
una Francese. 

11. I soli cittadini francesi possono 
rotare nelle assemblee primarie , ed es- 
ser chiamati alle fuàtzioui stabilite dalla 
costituzione. 

12 . 1/ esercizio dei diritti di citta- 
dino • si perde: 

l. Per la naturalizzazione in paese 
straniero ; 

a. Per 1 ? affiliazione ad ogni cor- 
porazione straniera, che supponesse di^ 
stinzioni di nasci ta, ; o che esigesse voti 
di religione; • ' 

3. Per T accettazione di ministero - 
o pensione offerte da un governo stra- 
niero;* 

4. Per la condanna a pene afflit- 
tive o infamanti, fino alla reabilitazione. - 

13. L’ esercizio dei diritti di cittadino 

<è sospeso: > - 

l. Per 1’ interdetto giudiziario 
per causa di furore , demenza, o inv- 
becillità; 

a. Per lo stato di debitore fallito , 
o*di erede immediato, detentore a titolo 
gratuito di tutta o parte della suc- 
cessione di un fallito^. ' ‘di 
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5 . Per lo stato di domestico sa- 
lariato al servizio delia persona o 
della casa; 

4 - Per lo stato di - accasa ; 

5 . Per un giudizio di contuma- 
cia , finché il giudizio non è annullato. 

14. L'esercizio de’ diritti dr citta- 4 
dino non è perduto nè sospeso, che- 
nei casi espressi nei dué articoli pre-* 
cedenti. 

1 5 . Ogni cittadino che avrò fatta 
residenza sette anni consecutivi fuori 
del territorio della Repubblica , senza 
mandato o autorizzazione data a nome 
della Nazione, è riputato forestiere : non 
ritorna cittadino Francese, che dopo 
aver adempitoalle condizioni prescritte 
nell’ articolo 10. 

16. Li giovani noiy possono 'essere 
scritti sul registro civico, se' non prò- 4 - 
vano che essi sanno leggere e scrivere; 
ed esercitare una professione meccanica. 

Le operazioni manuali dell’ agri 4 - 
coltura appartengono alle professioiri 
mecca nicne. • * 

Questo articola non avrà esecu- 
zione che a contare dall’ anno duode- 
cimo della Repubblica. •* 
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titolo nr. 

Assemblee primarie. 

1 rj. Le assemblee primarie si com- 
pungono (li cittadini domiciliati nell’ 
istesso cantone. 

11 domicilio richiesto per votare 
in queste assemblee, si acquista per 
la sola residenza di un anno , e non si 
perde che per un anno di assenza. 

18. Ninno può farsi rimpiazzare nelle 
assemblee primarie, nè votare p r 1’ 
istesso oggetto in più d’ una di queste 
assemblee. 

19. Vi ha almeno una assemblea 
primaria per cantone. 

Allorché ve ne sono più , ciascuna 
è composta di 45 o cittadini almeno, 
di 900 aJ più. 

Questi numeri s’ intendono de* 
cittadini presenti o assenti, che abbia- 
no diritto di volarvi. 

2.> Le assemblee pi itnarie si costi- 
tuiscono provvisoriamente sotto la pre- 
sidenza del più anziano. Il più gio- 
vane esercita provwsoriamente le (un- 
zioni di segretari..). 
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il. Esse sono di Ifinitivamente co- 
stituite per la nomina allo scrutinio 
d’ un presidente , d’ un segretario , e di 
tre scrutatori. 

22. Se insorgono difficoltà su le qua- 
lità richieste per votare, l’ assemblea 
delibera provvisoriamente, salvo il ri- 
corso al tribunale civile del diparti- 
mento. 

2.3. In ogni altro caso il corpo le- 
gislativo decide solo sulla validità delle 
operazioni delle assemblee primarie. 

a 4 . ISiuno può comparire armato 
nelle assemblee primarie. 

35 . La loro polizia appartiene ad esse. 

26. Le assemblee primarie si riu- 
niscono 

1. Per accettare o rigettare i cam- 
biamenti dell’ atto costituzionale pro- 
posti dalle assemblee di revisione ; 

2. Per fare l’elezioni che loro ap- 
partengono secondo P atto costituzio- 
nale. 

ay.Si uniscono di pieno diritto il 
primo germinale di ciascun anno, e 
procedono, secondo che vi è luogo, alla 
nomina 

1. De’ membri dell* assemblea e- 
leitorale ; 
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sf. Del giudice di pace, e de’sifòi 
assessori; 

5. Del presidente dell’ amministra- 
zione municipale del cantone, o degli' 
uffiziali municipali delle comuni al di 
sopra dt cinquemila abitami. 

a8. Immediatamente dopo queste e- 
leziòni, nelle comuni al di sotto di 
cinquemila abitanti si terranno delle * 
assemblee comunali, che eligono gli 
agenti di ciascuna comune, e li loro 
aggiunti. . • 

39 ^ Ciò che si fa in un’ assemblea 
primaria o comunale al di là deli* 
oggetto dellasua convoca zione, e contro 
le forme determinate daLa costitu- 
zione, è nullo. 

5o. Le assemblee, siano primarie, sian 
comunali , non fanno alcun’ altra ele- 
zione che quelle che loro sono attribui- 
te dall’ atto costituzionale. 

3i. Tutte le elezioni si fanno per scru- 
tinio segreto. 

33. Ogni cittadino che è legalmen- 
te convinto di aver venduto o coni- 4 
prato un suffragio , è escluso dalle as- 
semblee primarie e comunali , e da 
ogni funzione pubblica per lo- spazio dii 
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venti anni •; in caso di recidiva , Io è~ 
per sempre. 

TITOLO IV. 

v » 

Assemblee elettorali. 

35. Ciascun’ assemblea primaria no- 
mina un elettore in ragione di ducen- 
te cittadini , presenti o assenti , che: 
abbiano diritto di votare in detta as- 
semblea. Fino al numero di trecento 
cittadini i nel usi va mente , non è' nomi- 
nato che un elettore.- 

We sono nominati due , da. trecento' 
e uno , sino a cinquecento. 

Tre , da cinquecento e uno, sino a 
settecento. 

Quattro , da settecento e uno, sino- 
a novecento. 

34. Li membri delle assemblee eletr 
torali sono nominati in ogni anno , e. 
non possono essere rieletti che dopo 
1’ intervallo di due anni. 

35. Niuno potrà esser nominato elet- 
tore , se non ha venticinque anni com- 
piti , e se non riunisce alle qualità ne- 
cessarie per esercitare li diritti di citta-r 
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dL?ontdoT’ Uni ‘ delle ' SeSUeDtÌ C0 “- 

„ N , elie “““ni »1 di sopra di sci- 
mi a abitanti , quella di essere proprie- 

ìutlt„ ^" SU t "‘ a , rÌ0 di ““ W„- 

foc“ edf di”* renlUa e K uale al valor 
locale di duecento giornate di lavoro . 

valutata 'a T di un ’ al >itasioné 

aiutata ad una rendita eguale al va- 

voro d ‘ iT"'| 0 cm< J." anla giornate di la- 

a duecento giornate di lavoro , “ 

nelle comuni al di sotto di seimi- 

tario “o 3 n‘ ’ f qUClla d ‘ essere proprie- 
i*"° 0 u » u( Vimuario di un bene va- 

locale di' U " a rend ' ta e S“ aIe aI valore 
Vorn J? nt0 cln< l“anta giornate di la- 
oro , o di essere locatario, sia di un ’ 

t rr V ;l l . utata ad una rendita egua- 
li al valore di cento giornate di lavoro, 

valata, ° a ccnto 

propri, ? i,e Campa r e > < I uel,a di essere 
proprie, a r, ° o usufruttuario di un be- 

vaiorp J J Uat ? a d una rendita eguale al 
te di i- ° Ca,e di centocinquanta giorna- 

castlj Z°\° dl essere «PPaldafore, o 
j ° d J beni valutati al valore di 
uecento giornate di lavoro. 
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In riguardo di coloro , che saran- 
no nel t» nipo stesso proprietarj o usu- 
frutiurij di una pane . e localarj , ap- 
paldatori o cast .Idi dell’ altra , le di 
loro facoltà per questi diversi titoli sa- 
ranno cumulate sino alla tassa necessa- 
ria per stabilire la loro elegibiliià, 

5o. L’ assemblea elettorale di ciascun 
dipartimento si riunisce il 20 germina- 
le di ciascun anno , e termina in una 
sola sessione, di dieci giorni al più , e 
senza potersi aggiornare , tutte le ele- 
zioni che si trovano a fare ; dopo di 
clic ella è disciolta di pieno diritto. 

3 7. Le assemblee elettorali non pos- 
sono occuparsi di alcun oggetto estra- 
neo alle elezioni , di cui sono esse in- 
caricate ; non possono inviare , nè ri- 
cevere alcun indirizzo , alcuna petizio- 
ne , alcuna deputazione. 

38. Le assemblee elettorali non pos- 
sono aver cerrispondeuza tra di loro. 

3g. Nessun cittadino , essendo stato 
membro di un’ assemblea elettorale , 
può prendere il titolo di elettore , nò 
riunirsi con tal qualità a quelli che con 
lui sono stati membri di quest' istessa 
essemblea. 
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L.a controvvenzione al presente ar- 
tieebrè uà attentato contro la sicurezza i 
-generale. 

40. Gli articoli 18, ao, ai, a5, 
a4 » ab , 29 , 5o , 3i , e 5a ilei titolo 
precedente , sopra le assemblee prima 
rie, sono comuni alle assemblee elet- 
torali. 

4i> Le assemblee elettorali eligono^ 
secondo che vi è luogo-, 

1. I membri del corpo Jegisla- 
tivo, cioè i membri del consiglio de- 
•gli anziani : in seguito i membri del 
consiglio de’ cinquecento ; 

’2. I membri del tribunale di cas- 
sazione; 

5* Gli alti giurati ; 

4. Gli amministratori de’ diparti- 
menti; . 

5. Gli presidenti, 1’ accusatore 
pubblico , e il cancelliere del tribu- 
nale criminale.; 

6. Li giudici de 1 tribunali civili. 

42. Allorché un cittadino è eletto 

daile assemblee elettorali per rimpiaz- 
zare un funzionario morto , dimesso , 
o desti luto , questo cittadino non è 
eletto che per lo tempo che rima- 
neva al funzionario rimpiazzalo. 
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45. Il commessario del direttorio 
esecutivo presso 1* amministrazione di 
ciascun dipartimento è tenuto , sotto 

S ena di destituzione , d’ informare il 
irettorio dell’ apertura e della chiu- 
sura delle assemblee elettorali : questo 
commessario non può arrestare , nè 
sospendere le operazioni, nè entrare 
nel luogo delle sedute ; ma egli ha 
diritto di dimandare la comunicazione 
del processo verbale di ciascuna se- 
duta nelle ventiquattr’ ore susseguenti, 
ed è tenuto di denunziare al diret- 
torio le infrazioni , che »i facessero 
all’ atto costituzionale. 

In tutti i casi, il corpo legislativo 
delibera solo sulla validità delle ope-'- 

razioni delle assemblee elettorali* 

' ' ' ' -v 

TITOLO V, 

Potere Legislativo. 

Disposizioni generali . 

44. Il corpo legislativo è composto 
di un consiglio ai anziani , e di un 
consiglio di cinquecento. 
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45 . Tn nessun caso il corpo legisla- 
tivo può delegare ad uno o più de - * 
suoi membri , nè a chi che sia al- 
cuna delie funzioni che gli sono at- 
tribuite dalla presente costituzione. 

46. Egli non può esercitare da se 
stesso , nè per mezzo di delegati , il 
potere esecutivo , nè il potere giudi- 
ziario. 

47. Vi è incompatibilità tra la qua- 
lità di membro del corpo legislativo , 
e 1’ esercizio di un’ altra funzione 
pubbliea , eccettuata quella di archi- 
yario della repubblica. 

48. La legge determina il modo del 
rimpiazzo definitivo o temporaneo de* 
funzionar] pubblici che vengono ad 
essere eletti membri del corpo legi- 
slativo. 

4g. Ciascun dipartimento concorre , 
a ragione della sua popolazione sola- 
mente, alla nomina de’membri del con- 
siglio degli anziani , e de’ membri del 
consiglio de* cinquecento. 

5 o. Ogni dicci anni il corpo legi- 
slativo , secondo li stati di popola- 
zione ehe gli ■ sono trasmessi , deter- 
mina il numero de* membri dell* uno 
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•e dell’ altro consiglio , che ci&scua 
dipartimento deve fornire. 

ói INiun cambiamento può esser 
fatto in questa ripartizione , durante 
questo intervallo. 

Ò 2 . I membri del corpo legislativo 
non sono rappresentanti del diparti- 
mento che li ha nominati, ma della 
nazione intera, e non può loro esser 
dato alcun mandato. 

53. L J uno e f altro consiglio è rin- 
novato ogni anno di un terzo. 

54. 1 membri uscendo dopo tre 
anni , possono essere immediatamente 
rieletti per li tre anni susseguenti , 
dopo di che bisognerà un intervallo 
di due anni perché essi possano e»- ‘ 
sere eletti di nuovo. 

55. Ntuno in ver un caso può esse» 

membro del corpo legislativo più di 
sei anni cons' cutivi. I • 

56. Se per circostanze straordinarie 
uno de’ due consigli si trova ridotto 
a meno di due tergi de' suoi membri, 
ne dà avviso al direttorio esecutivo, 
ii quale è tenuto di con ocare senza 
delazione le assemblee primarie de* 
dipartimenti, che hanno de’ membri’ 

2 ■ 
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del corpo legislativo a rimpiazzare per 
effetto di queste circostanze: le assem* 
Lice primarie nominano sul momento 
gli elettori, che procedone ai rimpiazzi 
necessarj. > < <ie m- 

67 . I membri novellamente eletti 
per 1 ’ uno e per 1 ’ altro consiglio- si 
riuniscono il primo pratile di ciascun 
anno nella comune che è stata in* 
dicata dal corpo legislativo prece- 
dente , o nella comune istessa ove ha 
tenuto le sue ultime sessioni., se non 
ne ha designato un altro. 

58. 1 due consigli risiedono sempre 
nella stessa comune. r ■■ 4 . : : 

5g. 11 corpo legislativo è perma-* | 
nenie : può niented meno- aggiornarsi 
ne* termini che egli stabilisce. 

60. In niun caso i due consigli 
possono riunirsi in una medesima sala. 

61. Le funzioni di presidente e di 

segreta io non possono eccedere Ja 
durala di un mese, nè nel consiglio» 
degli anziani 1 , nè in quello dei ciò-;. 
queccnto. ’ < • '«a 

G ‘ 2 . I due consigli hanno rispetti- 
vamente il diritto di polizia nei luogo 
delle loro sessioni, e nel recinto ester 
riorc clm essi hanno determinalo. 
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63. E ssi hanno rispettivamente il 
diritto di polizia sopra i di loro mero— 
bri j ma non possono decretar pena 
più forte che la censura , 1’ arresto 
per otto giorni , e la prigione per tre. 

64. Le' sessioni dell’ uno e deli’ 
altro consiglio sono pubbliche : gli 
assistenti non possono eccedere in nu- 
mero la meta dei membri rispettivi 
di ciascun consiglio. 

1 processi verbali delie sedute 

sono stampati. 

65. Ogni deliberazione si prende 
per seduta e levata ; in caso di dub- 
bio si fa un appello nominale, ma 
allora i voti sono segreti. 

66. Sulla domanda di cento de’ 
suoi membri , ciascun cansiglio può 
formarsi iu comitato genera le v , c se- 
greto ; ma solamente per 4 i SCUlCre r 
e non per deliberare. 

67. Nè 1 ’ uno , nè 1 * altro consiglio 
può creare nel suo seno alcun comi- 
tato permanente, 

Solamente ciascun consiglio ha ; 
la facoltà, allorché una materia gli 
sembrasse suscettibile di un esame , 
preparatorio , di nominare fra 1 suoi- 
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membri una commcssionc speciale , 
che si restringe unicamente iiell’ og- 
getto delia sua formazione. l " 

Questa commissione è disoiolta 
subito che il consiglio ha stabilito 
sull’oggetto di cui ella era incaricata. 

68. 1 membri del corpo legislativo 

ricevono un’ indennità annuale ; ella 
è, nell’ uno e nell’altro consiglio, 
fissata al valore di tremila miriagram- 
mo di frumento ( 6 t 3 quintali , 5* 
libre ) . -* - - : r ' 

69. 11 direttorio esecutivo non pud 

far passare o soggiornare alcun corpo 
di truppa nella distanza di sei miria- 
mentri ( dodici leghe mezzane )'dalla 
comune ove il corpo legislativo tiene 
le sue sedine, se ciò non è sulla sua 
requisizione , o colla sua autorizza- 
zione. ■ ‘ • »■ -* * « •* '<< : ■ 

70. Vi ha presso del corpo legi- 
slativo una guardia di cittadini , presi 
dalla guardia nazionale sedentaria di 
lutti li dipanamenti , e scelti da’ loro 
fratelli, di armi. 

r Questa gaardia non può essere 
al di sotto di mille e cinquecento 
uomini in attività di servigio. 
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.. ni n - U corpo legislativo determina 
il modo di questo servizio , e la sua 

durata. . . > ' 

rja. Il corpo legislativo non assiste 
ad alcuna cerimonia pubblica , e non 
v’ invia affatto deputazione. • 

; . ’ •• J . i . . 

Consiglio de* cinquecento . 

\ t 

j, rj’S. Il consiglio de* cinquecento è in- 
vai iabilmeute fissalo a questo numero. 

7 4r Per essere eletto membro del 
consiglio de’ cinquecento, bisogna esse- 
re dell’ età di trent' anni' compiti , ed 
essere stato domiciliato sui territorio 
della Repubblica’, durante li dicci an- 
ni, che avranno immediatamente pre^ 
ceduta 1’ elezione. »» .1 . ;v 

La condizione dell’ etg di uénfc’ 
anni, non sarà esigibile avanti l’anno 
settimo della Repubblica ; fino a quest’ 
epoca 1’ età di venticinque anni com- 
piti sarà sufficiente, - 

rj 5 . Il consiglio de’ cinqneceifto ncta 
può deliberare , se la seduta non è com- 
posta di duecento membri almeno. 

76. La proposizione delle leggi ap* 
pàrtiene esclusivamente al consiglio de 
cinquecento. 



( 5o ) 

j p 7’ proposizione può esser 

deliberata, nè risoluta nel consiglia de' 

^«ecemo , che osservando le for- 
me seguenti.* • 

Si fanno tre letture della nrorosi- 

c:;'' imervalla lra 

Jeumc non r uo esser meno di dieci 

In discussione è aperta dono cia- 
*nna lettura ; nulla però di m L dt 
L f'™’ 1 ° J * Sfonda, il consigli» 
è W aTlf 1 *• P UÒ <“««•»• che vi 

Data °fiP-P0-i°ne dev’ essere stani- 

'» «èeont lira. « Ì0rni . 

p°|,o la terza lettura il consigli# 
de émtptorento decide se ci ò luogf „ 
«o alla risposta. • . ? . 

Pos 7 ta ^f Ì t PrOp0SÌZÌ0rte » Che > *otto- 
posta alla discussione , è stata defini- 
ta amen te rigettata dopo I« terza ict 

ZZ ìiZ pu y ssm "r^ot ™ 4 ; 

aopo il g, ro un onno 

, J£ Jf, Pccposizieni adottate dal con- 

”j}„“. de . cln< l“CCento si chiamano ri- 
soluzioni. r 
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Ho. Il preambolo di ogni risolu- 
zione annunzia : . , . . 

i.° Le date delle sessioni , alle 
quali le tre letture della proposizione 
saranno state latte; r. „■ 

a. 0 L’ atto per lo quale è stato di- 
chiarato dopo la terza lettura, che 
non vi è luogo all’aggiornamento. 

di. Sono esenti dalle forme prescritte 
dall 5 articolo 77, le proposizioni ricono- 
scute urgenti da una dichiarazione an- 
tecedente del consiglio de’ cinquecento. 

Questa di* librazione annunzia i mo- 
tivi dell’ urgenza , e ne sarà fatta men- 
zione nel; preambolo della risoluzione. 

ì * * • • ■ • W • ; . * 

Consiglio degli anziani 

• 8a. Il consiglio degli anziani è com- 
posto di duecento cinquanta membri. 

* 85. Niuno può essere eletto membro 
del consiglio degli anziani, 

Se non è dell’ età di quarant’ an- 
ni compiti ; v. : 0 . 

Se non è - maritato o vedovo ; 

E se non è stato domiciliato sul 
territorio della Repubblica per lo spa - 
zio di quindici anni . che avranno im- 
mediatamente preceduta 1’ elezione. 



PO 

» * 

84- condizione del domicilio 
fissata col precederne articolo, e quella 
fissata d al r articolo 74? non riguarda 
i cittadini che sono usciti dal terri- 
torio delia Repubblica con mandato del 
governo. 

85. 11 consiglio degli anziani non* 
può deliberare, se la seduta non è com- 
posta di cento veutisei membri almeno» 

86. Appartiene esclusivamente ai 
consiglio degli anziani- di approvare, 
o rigettare le risoluzioni del consiglio 
de* cinquecento. 

87. Subito che una risoluzione del 
consiglio de* cinquecento è, pervenuta 
al consiglio -degli anziani , il presiden- 
te ne legge il preambolo. 

88. 11 consiglio degli anziani rifiata, 
di approvare le risoluzioni del consi- 
glio de’ cinquecento , che non sono sta- 
te prese nelle forme prescritte dalla 
costituzione. ■*' . 

' - 89. Se la proposizione è stala dichia- 
rata urgente dal consiglio de’ cinque- 
cento , il consiglio degli anziani deli- 
bera per approvare o rigettare 1* atto 
di urgenza. 

90. Se il consiglio degli anziani ri- 

' V* { ’ £ \j fir . ' * ( ' . 1 { 
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getta T alto di urgenza , non delibera 
affatto sulP essenza della risoluzione. 
_yi. Se la risoluzione non è stata 
preceduta da un atto di urgenza , se 
ne fanno tre letture : l 1 intervallo tra 
due di queste letture , non può esser 
meno di cinque giorni. 

La 'discussione è aperta dopo cia-*- 
scuna lettura. 

Ogni risoluzione è stampata . , e 
distribuita almeno due giorni prima 
della seconda lettura. 

92. Le risoluzioni del consiglio de* 
cinquecento adottate dal consiglio degli 
anziani, si chiamano leggi- 

q 3 . Il preambolo delle leggi annun- 
zia le date delle sedute del consiglio 
degli anziani nelle quali le tre letture 
sono stale fatte . 

94. 11 decreto col quale il consiglio 
degli anziani riconosce P urgenza di 
una legge, è motivato e menzionato 
nel preambolo di questa legge. 

(] 5 . La proposizione della logge fatta 
dal consiglio de’ cinquecento , s’ inten- 
de di tutti gli articoli di un istesso 
progetto : il consiglio degli anziani de- 
ve rigettarli tutti , 0 approvarli nel loro 
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9 6 ' V approvazione del consiglio de- 
gl. anziani è espressa- sopra cia«n„t 

arsr d v? gge c ° n for. 

gretar’i ^ al .PJ-eadenie e da'se- 

IppZa .* Cona ‘« l ‘° d °S>i anziani 

97. Il rifiuto di adottare per causa 

r ar^nioT d ' dle f ° rme in,i,cale nel- 
i arucoJo 77 , e espresso con quesia for- 

ola , firmata dal presidente e da’ se- 

® « r \j ‘f? istituzione annulla.:.. 

deìh’ 1 :i flUt ° {h a PPf°vare 1 » essenza 
della legge proposta è espresso con 

ques a forinola , firmata dal presidente 
e da segretari: Il Consiglio degli an- 
stani non può adottare . ... S 

99 - " e l caso del precedente articolo, 

.1 Fogeuo di legge rigettato 
può piu essere presentato dal consiglio 
^cinquecento Cbe d °P° a di un 

100. 11 consiglio de’ cinquecento può 
CIO non ostante prescmare a qualunque 
epoca si sia un progetto di legge eli e 
contiene gii art, col? che faccino ’„ar! 
te di un prcgetio eh’ è stato rigeua'io. 

i°i. Il consiglio degli anziani manda 
**' « lorno J « '««Si che ha adottati , 
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tanto al còmiglio de’ cinquecento, che 
al direttorio esecutivo. 

ioj. Il consiglio degli anziani può 
cangiare la residenza del corpo legi- 
slativo; indica in questo caso un nuovo 
luogo, c l’epoca, alla quale i duo 
consigli sono tenuti di portarvisi. 

Il decreto del consiglio degli an- 
ziani sopra quest’ oggetto , c irrevo- 
cabile. 

103. Il giorno stesso di questo de- 
creto , nò l’uno, nè l’altro de’ con * 
sigli possono più delibérare nella co- 
mune ove essi hanno riseduto fino al- 
lora. !. •» - j 1 

I membri che vi continuassero le 
loro funzioni , si renderebbero colpe- 
vo ( i di attentalo contro la sicurezza 
della Repubblica. • «. 

104. I membri del direttorio esecu- 
tivo , che ritardassero o rifiutassero 
di suggellare , promulgare , ed inviar® 
il decreto di' transazione del corpo 
legislativo , sarebbero colpevoli -deli’ 
istesso delitto. 

105. Se nei venti giorni dopo quello 
fissalo dai consiglio degli anziani , la 
maggiorità di ciascuno de’ due consigli 

' ' ' I 

I 
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Se e*sì non possono riuniti in qu& 
Sto luogo , m qualsivoglia sito che m* 

lrguST 1,1 " ,aeS1 °"‘^ iMl,cor P- 

i°g. Eccetto ne] caso dell’ articolo 
1 a , nessuna proposizione di Jecr<> e 

?Z. m ** rk Dcl c ° nsi *‘ io ^siii 

« . . . . . » » - 

garenzia dei membri dei corno 
legislativo* t 

* * r 

.tali 1 ’ cbe son ° t » *ono 

«au membri del corpo legislativo, 

non possono essere richiesti , accusati 

“ g'udmau in alcun tempo . per ciò 

ehe essi bau detto o scritti neil’esec 

cizio delle loro «funzioni. 

m. J membri del corpo legisla- 
> do P° ■* momento della loro 

:rrvT al ‘c cniesm, “ *•«» 

spirate le loro funzioni, non bossonn 
esser posti in giudizio, che nelle forme 
Fescrme ne’ seguenti articoli. 

nalp 1 ^ Essi P OSSOI ?° P er Patto critni- 
naie essere arrestati m franante delie- 

toi, ma ne sara dato avviso senza di- 
lazione ni corpo legislativo , e il prò- 
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cesso non potrà esser continuato , che 
dopo ii consiglio, de’ cinquecento avrà 
proposto > l’> immissione in giudizio , ja 
che il consiglio degli anziani i’ avrà 
decretata. •• 1 ■> . < 

. li 5. Fuori ‘il caso delia fra ganza 
del delitto, i membri del corpo le- 
gislativo non possono essere tradotti 
innanzi agli uffizialidi polizia, nè posti 
in istato di arresto primachè il con- 
siglio de’ cinquecento non abbia pro- 
posta l’ immissione in giudizio , e che 
il consiglio degli anziani non l’ abbia 
decretala. x . , i • 

n4. Nei casi de’ due articoli pre- 
cedenti,, un membro dei corpo le- 
gislativo non può esser tradotto in>~ 
nunzi ad alcun altro .tribunale , che 
nell’ alta corte di giustizia. * 

. il 5. Essi sono tradotti innanzi all* 
messa corte per fatti di tradimento , di 
dilapidazione , di manovre per rove- 
sciare. la costituzione , e di attentato 
contro la sicurezza interna dei la Re- 
pubblica. • » ' 

116 . Nessuna denun^a contro un 
membro del corpo legislativo non può 
dar luogo a procedere se non è di- 
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stesa in iscritto, firmata , -'e indiriz- 
zata al consiglio de’ cinquecento. 

117. Se dopo avervi deliberato nella 

forma prescritta dall’ articolo 77, il con*» 
siglio de’ cinquecento animelle la de- 
nunzia , lo dichiara in questi ter- 
mini : 1 » * - 

La denunzia contro per lo 

fatto di.... della duta firmata 

da.... è ammessa. . t 1 

118. L’ incoi p to è allora chiamato: 
egli ha per comparire una dilazione 
di tre giorni intieri ; e allorché com- 
parisce , è inteso nell’ interno del luo- 
go delle sedute del consiglio de’ cin- 
quecento. 

119. Sia che l’incolpato si sia pre- 
sentato o no , * il consiglio de’ cinque- 
cento dichiara’, dopo questa dilazione, 
se ci è luogo o no ali’ esame della 
sua condotta. 

120. Se è dichiarato dal consiglio 
de’ cinquecento che ci è luo^.o ad c- 
same, 1’ accusato è chiamato dal con- 
siglio degli anziani : ha per compa- 
rire una ddazipnc di due giorni fran- 
chi ; e se comparisce è inteso nell’in- 
terno del luogo delle sedute del cou- 
s ; glio degli anziani. 
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. ,lli. Sia che .l’accusato siasi pre- 
sentato o no, il consiglio degli anziani 
dopo questa, dilazione , e dopo avervi 


ywhsji all’ alia corte di giustizia , la 
d’istruire il' processi» 
senza alcuna dilazione- . . 

i$ 2 , Ogni discussione , nell’ uno e 
nell’altro consiglio, relativa alla pre- 
venzione o all’accusa di un membro 
.corpo legislativo , si fa in comi— 

tetol generale. .. . , ■ iHffyk 

Ogni deliberazione sull’ istesso og- 
getto * vè presa all’ appello nominale > * 
e alio Scrutinio segreto. * 

123. L’ accusa pronunziata contro 
un membro del corpo legislativo porta 
con se la sospensione. . 

Se egli c liberato dal giudizio dell’ 
alta corte di giustizia , riprende 1$ sue 
' fuqjponi. 

* Relazione de 3 due consigli tra 
di essi: 

• 124 . Allorché i due consigli sona 

diifinitivamente eostiluiti , se ne danno 
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avviso scambievolmente per mezzo di 
un messaggio di Stato. 

125 . Ciascun consiglio nomina quat- 
tro messaggi di Slato per suo -servizio.' 

latf. Essi portano a ciascuno de ? 
consigli , e ai direttorio esecutivo , le 
leggi e gli atti del corpo legislativo:- 
a questo effetto hanno 1’ entrala nel 
luogo delle sessioni deì direttorio esecu- 
tivo. 

Marciano preceduti da due u- 
scieri. 

127. Uno de* consigli non può pro- 
rogarsi al di lòdi cinque giorni , senza • 
il consenso dell’ altro. 


Promulgazione delle leggi. 


ì 

•> 


128. Il direttorio esecutivo fa sug- 
gellare e pubblicare lo leggi • c gli 
altri atti del corpo legislativo, ne’ due 
giorni dopo la loro ricezione. 

129. Fa suggellare ;c promulgare, 
nel giorno istcsso le leggi e atti 
del corpo legislativo che sono pre- 
ceduti da un decreto d’ urgenza. 

1 3 0. La pubblicazione della legge 
e degli atti del corpo legislativo è or- 
dinata nella seguente forma : 


(( 4a)) 

A notile della Repubblica Fran- 
cese ( legge o atto del corpo 'le gi-» 

stativo ) Il direttorio ordina , che 

la legi’e o l* atto legislativo qui 
sopra espresso sarà pubblicalo ed e- 
seguilo , e che sarà munito del sug- 
gello della repubblica. ■'** 

i3i. Le leggi il di cui preambolo 
con attesta V osfservazio ne delle formo 
prescritte dagli articoli 77 , e qi, noti 
possono pssère promulgate dal diret- 
torio esecutivo , e la sua responsabi- 
lità a questo riguardo dura sei anni. 

Sono eccettuate le leggi per le qual! 
l’atto di urgenza è stato approvato dal 
consiglio degli anziani. 

TITOLO VI. 

j- ’ .0 x r ■ -il-. . v j 

’ Potere esecutivo. '••• 

’iil • 1 . t," * j •' , . I . . : , . . 

i3u I! potere esecutivo è delegato 
a tìn' direttorio di cinque membri, 
nomidati dal corpo legislativo, che fan- 
no allora le funzioni di assemblea 
elettorale , a nome della nazione. 

1 33. Il consiglio de’ cinquecènto for- 
ma per scrutinio segreto una lista de- 
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rupia del numero de’ membri del di-*- 
rettorio , che sono • nominare , e la 
presenta al consiglio degli anziani, che 
sceglie , anche allo scrutinio segreto , 
in questa lista. * 

i34- I membri del direttorio devono 
no essere dell’età di quarantanni al-» 
meno. 

135. Essi nfon possono esser pigliatr, 
che fra i cittadini che sono stati mem- 
bri del corpo legislativo , o ministri. 

La disposizione del presente arti- 
colo non sarà osservata , chè al co- 
minciare dall’ anno nono della Re- 
pubblica. 

136. A contare dal primo giorno del- 
1* anno quinto della Repubblica , li 
membri del corno legislativo non po- 
tranno essere eletti membri del diret- 
torio , nè ministri , sia pendente la du- 
rata delle loro funzioni legislative , sia 
pendente il primo anno dopo la fine 
di queste istesse funzioni. 

137 . Il diretto' io è parzialmente rin- , 
novato per 1* elezione di un nuovo mem- 
bro , ogni anno. 

La sorte deciderà pendente li quat- 
tro primi anni , della uscita successiva 
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di' quelli che saranno stati nominati 
la prima volta. » 

r-.. i58. Nessuno de* membri «che esco- 
no può essere rieletto , se non dopo 
un intervallo di cinque anni. 

, i3t). L’ ascendente e’1 di-*eendente in 
linea retta , i fratelli , il zio e il ni- 
pote , li cugini in primo grado , e gli 
affini in questi diversi gradi , non 
possono essere nell’ flesso tempo mena- 
bri del direttorio ; nè succedersi che 
dopo un intervallo di cinque anni 
140 . In caso- di vacanza per morte, 
dimissione o altrimente, d’ uno de’ 
membri del direttorio, il suo succes- 
sore è eletto dal corpo legislativo nel 
termine di dieci giorni. 

11 consiglio de’ cinquecento è te- 
nuto di proponete i candidati ne’ cin- 
que primi giorni, e il consiglio degli 
anziani , deve terminare 1’ elezione ne’ 
cinque ultimi. - 

li nuovo membro non è eletto j 
ebe per lo tempo di esercizio che re- 
stava a colui che egli rimpiazza. 

Se , ciò non ostante , questo tem- 
po non- eccede sei mesi , colui che è 
eletto resta in funzione sino alla fine 
del quinto anno seguente. • 
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• l 4 i. Liscun membro del direttorio 

10 preeiede al suo giro durante tre me- 
,si solamente. 

11 presidente ha la firma, e la cu- 
stodia del suggello. 

Le leggi ® gd alti del corpo le- 
gislativo sono indirizzaci al direttorio, 
in persona del suo Presidente. . 

142. Il direttorio esecutivo non può 
deliberare , se non. vi sono presenti tre 
membri almeno. 

143. E“li sceglie fuori del suo seno 
un segretario, che controfirma le spe- 
dizioni , e compila le deliberazioni su 
.di un registro , ove ciascun membro lis 

11 diritto di far inserire il suo senti- 
mento ragionato. 

11 direttorio può , quando lo 
stima a proposito , deliberare senza 1 ’ 
assistenza del suo segretario ; in questo 
caso le deliberazioni sono dislese sopra 
un registro particolare da uno de’ mem- 
bri del direttorio. 

.14 1. U direttorio provvede , secondo 
lo leggi , aila sicurezza esterna , o in- 
terna della Repubblica. 

Può lare de’.proclami conformi 
alle leggi , e per la loro esecuzione. 

. 
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Dispone delia forza armata, senza 
che in alcun caso il direttorio collet- 
tivamente , nè alcuno de* suoi membri. 

S assa comandarla nè durante il tempo 
Cile sue funzioni , nè durante i due an- 
ni « he seguono immediatamente il ter- 
mine di queste istesse funzioni. 

1 45. Se il direttorio è informato che 
si trama qualche cospirazione contro la 
sicurezza esterna o interna dello stato, «■ 
può decretare mandati di tradurre , e 
mandati di arresio contro quelli che ne 
sono presunti gli autori o i complici; può r 
interrogarli : ma è obbligato sotto le pene * 
stabilite contro il delitto di detenzione 
arbitraria, di rimandarlo intoanzi all - * 
uffiziale di polizia nello spazio didue 
giorni, per procedere secon lo le leggi. 

146. il direttorio nomina i Generali 
in. capo; non può sceglierli fra i pa->. 
renti o affini de’ suoi membri, nei gra- 
di espressi dall’ art. i 3 q. 

147. Invidila , ed assicura 1 ’ esecu- 
zione delle leggi nelle amministrazioni, 
e ne’ tribunali per mezzo di commis- 
sarj di sua nomina. 

i 148. IN emina fuori del suo seno i 
ministri, e li rivoca allorché lo giu- 
dica convenevole. 
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Non può sceglierli al di sotto dell’ 
età di trcnt’ anni, nè fra i parenti o 
affini de’ suoi membri , nei gradi an- 
nunziati daJFart. i 5 g. 

149. I ministri corrispondono imme- 
diatamente colle autorità che loro sono 
subordinate. 

1Ò0. Il corpo legislativo determina 
gli attributi e il numero de’ mini- 
stri,^ 

Questo numero è di sei almeno * 
e d» otto al più. • 

i5i. I ministri non formano un con- 
siglio. 1 1 1 

i5a. I ministri sono respeuivamente 
responsabili , tanto della incsecuzione 
delle leggi , che della inesecuzione de* 
decreti del direttorio. ' . 

i 55 . Il direttorio nomina il ricevi- 
tore delle imposizioni dirette >di cia-« 
scun dipartimento. • * « * >. ; » 

i 54 . Nomina i proposti in capo all am- 
ministrazione delle contribuzioni indi- 
rette ed all* amministrazione de’dema- 
nj nazionali. ■ * '[ \ u 

l Sài'JCutti i funzionar] pubblici nelle 
colonie francesi , eccettuati- d diparti- 
menti delle isole di Francia y«<* della 
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'Riunione, saranno nominati dal direi— 
iorio sino alia pace. 

-l56. 11 corpo Jegislaùvo può auto- 
rizzare il direttorio ad inviar*- in tutte 
le colonie Francesi , secondo l’esigenza 
de’ casi , uno o più agenti particolari 
nominati . da lui per un tempo . li- 
mitato.: , ’• : . ; . > 

Gli agenti particolari eserciteranno 
le istesse funzioni del direttorio, e gli 
saranno subordinali. 

ìò^. Niun membro del direttorio 
può uscire dal territorio della Repub- 
blica , se non due anni dopo la cessa/ 
«ione delle sue funzioni. 

i58. Egli è tenuto durante questo 
intervallo, di giustificare al corpo legi- 
slativo la sua residenza. 

£/ articolo . .11 a, e li scguemi li- 
no -all’ articolo ia5 inclusivamcnte, re- 
lativi alla garanzia del corpo legislati- 
vo , sono comuni ai membri del di- 
1 rettorio. 

a5g. Nel caso ove più di due mem- { 
bri del direttario fossero posti in giu- 
dizio , il corpo legislativo peovvederà 
nelle forme ordinarie al loro rimpiazzo , 
provvisorio, durante il .giudizio. 
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f6o. Fuori li casi degli articoli nq ? 
ciao, nè il direttorio, nè alcuno 
de’ suoi membri può esser chiamato 
nè dal consiglio de’ cinquecento , nè 
dal consiglio degli anziani. 

161. I conti e le dilucidazioni di- 
mandate dall’ uno o dall’ altro con- 
siglio al direttorio , sono somministrate 
in iscritto. 

162. Il direttorio è tenuto in ogni 
anno di presentare in iscritto all uno 
e all’altro consiglio il prospetto delle 
spese , la situazione delle finanze, lo 
stato delle pensioni esistenti , come an- 
che il progetto di quelle che egli cre- 
de convenevole stabilire. 

v Deve indicare gli abusi che sono a 
sua cognizione. 

1 63 . Il direttorio può in ogni tempo 
invitare per iscritto il consiglio de’ 
«cinquecento a prendere un oggetto in 
considerazione ; può proporgli delle mi. 
sure , ma non de’ progetti distesi in 
forma di legge. 

164. JSiun membro del direttorio 
può assentarsi più di cinque giorni , 
nè allontanarsi più di quattro miria- 
metri ( otto leghe mezzaiic ) dal luogo 


( 5o ) 

della residenza dei direttorio , senza 
r autorizzazione del corpo legislativo, 
l 65 . I membri del direttorio non 
possono nell’ esercizio delle loro fun- 
zioni comparire vestili , che secondo 
1’ uso che gli è proprio, sia al di fuori 
sia nell’ interno delle loro case. 

*66. U direttorio ha la sua guardia 
abituale , e pagata a spese della Re- 
pubblica ; questa guardia è composta 
di cento venti uomini a piedi , e cento 
venti uomini a cavallo. 

167. Il direttorio è accompagnato 
dalla sua guardia nelle cerimonie e 
comparse pubbliche , ove egli ha, 
sempre il primo luogo, 

lb8. Ciascun membro del direttorio 
si fa accompagnare al di fuori da due 
guardie, 

i(jq. Ogni posto di forza armata de- 
ve af direttorio, ed a ciascuno de’ 
suoi membri gli onori militari superiori. 

170. Il direttorio ha quattro mes*- 
saggi di Stato , che egli nomina , e 
che può dimettere, 

Essi portano ai due corpi legisla- 
tivi le lettere e le memorie del di- 
rettorio : a questo effetto hanno l’ eur- 
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trata nel luogo delle sedute de’ con- 
si gli legislativi. 

Marciano preceduti da due u- 
scieri. 

171. Il direttorio risiede nella stessa 
comune del corpo legislativo. 

172. I membri del direttorio sono 
alloggiati a spese della Repubblica , e 
in un medesimo edificio. 

173. Il trattamento di ciascun di 
essi è fissato per ogni anno al valore 
di cinquantamila miriagrammo di fru- 
mento ( 10322 quintali ). 

TITOLO VII. 

, > ‘ \ 

CORPI AMMINISTRATIVI E MU- 
NICIPALI. 

* 7 4 * Vi è in ciascun dipartimento 
un amministrazione centrale/, e in 
ciascun cantone un’ amministrazione 
municipale almeno. 

175. Ogni membro di un’ammini- 
strazione dipartimentale o municipale, 
dev essere dell’ età di venticinque an-* 
ni almeno. *' 

176. L’ ascendente fi ’l discendente 

* 


Digitized by Google 



( Sa $ 

in linea reità , li fratelli , il zio e 
nipote, c gli affini nell’ is tesso grado, 
non possono simultaneamente essere 
membri dell’ i stessa amministrazione ^ 
nè succedervi*! che dopo un interval- 
lo di due anni. 

\rjrj. Ciascun’ amministrazione di di- 
partimento è composta di cinque mem- 
uri ; è rinnovata pejr quinto in ogni 
anno. 

178, Ogni comune, la di cui po- 
polazione sorpassa cinquemila abitanti 
sino a centomila , ha per se sola un’ 
amministrazione municipale. 

17^. In ciascuna comune , la di cui 
popolazione è inferiore a cinquemila 
abitanti , vi è un agente municipale , 
ed un aggiunto. 

180. La riunione degli agenti munici- 
pali di ciascuna comune forma la mu- 
nicipali^ del cantone, 

181. Vi ò di più un presidente dell* 
amministrazione municipale , scelto iq. 
tutto il cantone. 

183; Nelle comuni dove la popola- 
zione sorpassa di cinque a diecimila a- 
Litanti, vi sono cinque uffìzfali muni- 
cipali: .. . 'l , , . < • • _ . 

h ' y ' ; U'** * **• •• • 
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Selle y l da 'diecimila siilo a cin- 
quantamila . 

Novè, da cinquantamila sino a 
centomila . 1 ‘ * * 

i 85 . Nelle comuni dove la popola- 
zione eccede centomila abitanti , vi 
sono almeno, tre amministrazioni mu- 
nicipali. ^ 

ih' tali comuni la divisione di que^ 
ste municipalità si fa in maniera , che 
la popolazione del circondario di cia- 
scuna non ecceda cinquantamila in- 
dividui , e non sia meno di trentamila. 
La municipalità di eiascmi circon- 
dario è composta di sette mèmbri. 

184. Vi è nelle comuni divide in più 
municipalità, nn burò centrale per gli 
oggetti giudicati indir’sibili dai corpo 
legislativo^ •' 

Questo burò è composto di tre 
‘membri nominati dall* amministra zio-* 
ne del dipartimento , e confermati dal 
potere esecutivo. 

i8f). I membri di tutte le ammini- 
strazioni municipali sono nominati per 
due anni , e*rinnovati ogni annn per 
metà o per la parte più approssimante 
della metà , e alternativamente per la 
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frazione la piu forte , e per la frazione 
la più debole. 

,186. pii amministratori de’ dipar- 
timenti , e li membri delle ammini- 
strazioni municipali possono essere rie- 
letti una volta senza intervallo. 

187. Ogni cittadino che è stato due 
volte di seguilo eletto amministratore 
df dipartimento , o membro di un’ am- 
ministrazione municipale , e che ne ha 
eseguite le funzioni in virtù dell’ una 
e dell’ altra elezione , non può essere 
eletto di nuovo , se non dopo un’ in- 
tervallo di due anni. 

188. Nel caso in cui un’ ammini- 
strazione dipartimentale o nmnicipale 
perdesse uno o più de’ suoi .membri 
per morte , dimissione, o altrimente , 
gli amministratori rimanenti possono 
aggiungersi , in rimpiazzo degli ammi- 
nistratori temporanei, e che esercitano 
in tale qualità , sino alle elezioni se- 
guenti. • 

1P9. Le ammistrazioni dipartimentali 
e municipali non possono modificare 
gli atti del corpo legislativo, nè quelli 
del direttorio esecutivo , nè sospenderne 
1’ esecuzione. 
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Non possono ingerirsi negli ogget- 
ti dipendenti dall' ordine giudiziario. 

190. Gli amministratori sono essen- 

zialmente incaricati della ripartizione 
delle contribuzioni dirette , e della in- 
vigilazione de* denari provenienti dalle 
rendite pubbliche nel di loro terri- 
torio. . 

Il corpo legislativo determina le 
regole ed il modo delle loro funzioni , 
tanto sopra questi oggetti, che sulle 
altre parti dall’ amministrazione in- 
terna. 

191. Il direttorio esecutivo nomina 
presso di ciascuna amministrazione di- 
partimentale e municipale uu commes- 
sario , che egli rivoca , allorché lo giu- 
dica conveniente. 

Questo commessario invigila e sol- 
lecita P esecuzione delle leggi. 

192. Il commessario presso di ciascu- 
na amministrazione locale deve esser 
preso fra i cittadini domiciliati da un 
anno nel dipartimento ove quest’ am- 
ministrazione è stabilita.' 

Dev’ essere dell’ età di a 5 anni 
almeno. 

ig 3 . Le amministrazioni muncipali 
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®no subordinate alle ammraùtrmionK 
del diparumemo,, e queste ai ministri 
In conseguenza, i minisiri possono 
annullare , ciascune, nella sua parte, 
gu atti delle amministrazioni, del di- 
partimento , e queste gli atti delle 
amministrazioni municipali, allorché 
questi atti sono contrari alle lecci , o 
agu ordini delle autorità superiori. 

*94. I ministri possono anche so- 
spendere gli amministratori 'del dipar- 
timento , che hanno contravvenuto alle 
e gg* _o agli ordini delle autorità su- 
perimi ; e le amministrazioni del di- 
partimento hanno l’ istesso diritto ri- 
guar o ai membri delle ammnistrazio- 
m municipali. 

iq5. Niuha sospensione , nè annul- 
lazione diviene diftinitiva senza la con — 
erma formale del direttorio esecutivo. 

I *9P' ^ direttorio può anche annul- 
lare immediatamente gli atti delle am- 
ministrazioni dipartimentali o muni- 
cipali. 

Può sospendere o destituire im- 
mediatamente , allorché lo crede ne- 
cessario , gli amministratori , sia di 
ipartimentQ * sia di cantone, e man— 
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darli innanzi ai tribunali del diparti- 
* mente, allorché ci è luogo. 

197. Ogni decreto, che porti cas- 

sazione di atti , sospensione , o desti- 
tuzione di amministratori , deve essere 
ragionato. ; i 

198. Allorché i cinque membri di 
un’ amministrazione dipartimentale so- 
no destituii , il direttorio esecutivo 
provvede al di loro rimpiazzo sino 
ali’ elezione seguente ; ma non può 
scegliere i loro supplenti provvtsorj 
che fra gli antichi amministratori del- 
1* istesso dipartimento. 

199. Le amministrazioni , sia di di- 
partimento , sia di cantone , non pos- 
sono corrispondere fra di esse , che 
su gli affari che loro sono attribuiti 
dalla legge , e non sugli interessi ge- 
nerali della Repubblica. 

200. Ogni animiti nitrazione deve an- 
nualmente il conto delle sue operazioni. 

Li conti resi dalle amministrazio- 
ni dipartimentali, sono staropat». 

20 j ^ Tutti gli atti de’ corpi ammi- 
nistrativi sono resi pubblici dal depo- 
sito del registro ove sono consegnati , 
e che è aperto a tutti gli- ammini- 
strati. 
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Questo registro è chiuso in ogr.i 
sei mesi , e non è deposito , se non 
dal giorno eh’ è stato chiuso. 

II corpo legislativo può prorogare > 
secondo le circostanze , la dilazione 
fissata per tal deposito. 

TITOLO Vili. 

• ' , . i 

Potere giudiziario» 

• Disposizioni generali. 

1 1 1 • ’ i 1 * 

203. Le funzioni giudiziarie non 
possono essere esercitate nè dal corpo 
legislativo, nè dal potere esecutivo. 

2o3. I giudici non possono ingerirsi 
nell’ esercizio del potere legislativo , nè 
fare alcun regolamento. 

Non possono impedire o sospen- 
dere P esecuzione di alcuna legge , 
nò citare innanzi ad essi gli ammini- 
stratori per ragione delle loro funzioni. 

ao4* Niuno può esser devialo da’giu- 
dici che la legge gli assegna, per al- 
cuna commissione , nè per altre attri- 
buzioni che quelle che sono determi- 
nate da una legge anteriore. 
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305 . La giustizia è resa gratuità- 
mente. . . * 

ao6. I giudici non possono essere 
destituiti che per una prevaricazione 
legalmente giudicata , nè sospesi che 
per un’ accusa ammessa. 

207. L’ascendente e’i discendente in 

linea retta , i fratelli ^ il zio e nipote , 
i cugini in primo grado ,'e gli alimi 
a questi diversi gradi , non possono 
essere simultaneamente meml»ri deli* 
istesso tribunale. ; . 

208. Le sedute de’ tribunali sono 

pubbliche ; i giudici deliberano in se- 
greto ; le sentenze sono pronunziate a 
voce alta ; sono ragionate , « vi si 
enunciano i termini della legge appli- 
cata. ? , 

209. Niun cittadino, se non ha l’età 
di trent’ anni compili , può essere eletto 
giudice di un tribunale di dipartimen- 
to , nè giudice di pace , nè assessore 
del giudice di pace, nè giudice di un 
tribunale di commercio , nè membro 
del tribunale di cassazione, nè giurato, 
nè commissario del direttorio esecutivo 
presso i tribunali. 
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Della Giustizia civile. 

' » * * . 

■aio. Non può esser fatto pregiudizio^ 
al diritto di far giudicare sulle diffe- 
renze da arbitri scelti dalle parti. 

un. La decisione di questi arbitri 
è senza appello , e senza ricorso in cas- 
sazione , se le parti non lo hanno 
espressamente riservato. 

2)2. Vi & in ciascun circondario 
determinato dalla legge , un giudice di 
pace, ed i suoi assessori.- 

Essi sono tutti eletti per due 
anni , e possono essere immediata- 
mente e indefinitivamente rieletti. 

- 21 3 . La legge determina gli og- 
getti de’ quali i giudici di pace © 
i loro assessori prendono' conosci-? 
mento in ultima istanza. 

Gliene attribuisce degli altri, che 
essi giudicano , restando libero 1 J ap- 
pello. 

21 4 » Vi sono de’ tribunali partico- 
lari per lo. commercio di terra e di’ 
mare ; la legge determina i luoghi ove 
è utile di stabilirli. * 

li loro potere di giudicare in. 
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ultima istanza non può essere distesó 
al di là del valore di boo myriagram- 
me di frumento ( ioa quintali 22 
libre ) . 

2i5. Gli affari il di cui eonoscimentò 
non appartiene nè a’ fidici di pace 
nè a’ tribunali di commercio, sia in 
ultima istanza , sia appellabilmente, 
sono penati immediatamente innanzi 
al giudice di pace e suoi assessori , 
per essere acccnnodati. 

Se il giudice di pace non può 
accomodarli , li rimanda innanzi al tri- 
bunale civile. 

a 16. Vi è un tribunale civile per 
dipartimento. 

Ogni tribunale civile è compo** 
sto di venti giudici almeno , d’ ua 
commissario , e d-’ un sostituto , no- 
minati ed amovibili dal direttorio ese- 
cutivo , e di un cancelliere. 

Ogni cinque anni si procede all* 
elezione di luti’ i membri del tribu- 
nale. 

I giudici possono sempre essere 
rieletti. 

217. In tempo della elezione de’ 
giudici si nominano cinque supplenti. 
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de’ .quali, tre sono presi fra’ cittadini 
residenti nella comune ove siede il 
tribunale. 

. ai 8. 11 tribunale civile decide in 
ultima istanza, ne’ casi determinati dalla 
legge > sopra gli appelli delle semenze , 
sia de’ giudici di pace , sia degli ar- 
bitri , sia de’ tribunali di commercio. 

219. L’ appello de’ giudizj decisi 
dal tirbunale civile , si porta al tribù* 
naie civile di uno de’ tre dipartimenti 
li più vicini, siccome sarà determi- 
nato dalla legge. 

sao. il tribunale civile si divide in 
sezioni. 

Una sezione non può giudicare 
al di sotto dei numero ai cinque giu- 
dici. 

221. 1 giudici riuniti in. ciascun 
tribunale nominano tra di essi, per scru- 
tinio segreto, il presidente di ciascuna 
sezione. 

Della Giustizia correzionale 
e criminale. 

222. Nessuno può essere preso , se 
Aon per esser condotto innanzi ali’ uf- 
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i filiale di polizia ; e niuno può esser 
^ posto in arresto o detenuto che in ' 
virili di un mandalo d’ arresto degli 
l uflfiziali di polizia , o del direttorio 

l esecutivo nel caso deli’ articolo 145 , 

o di un* ordine di carcerazine , sia di 
, un tribunale , sia del direttore del Giu- 
rì di accusa , o di un aito di accusa 
del corpo legislativo, ne’ casi che gli 
appartengono di proferirlo , o di un 
giudizio di condanna a prigione o de- 
tenzione correzionale. 

2/3. Perchè 1’ alto che ordina l’ar- 
resto possa essere eseguito , bisogna 

1 . Che esprima formalmente il 
motivo dell’arresto, e la lef.:ge in con- 
formità della quale è ordinato; 

2 . Glie sia stato notificato a colui 
. che nc è 1’ oggetto , e che gliene sia 

stata lasciala copia. 

224- Ogni persona presa e condotta 
avanti all’ ufiìziale di polizia , sarà esa- 
minala al momento, al più tardi nel 
corso della giornata. 

2*5. Se dall’esame risulta , che non 
vi è alcun soggetto d' incolpazione con- 
tro di essa , sa<à rimessa subito in li- 
berta ; o se vi è motivo di mandarla 
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alla casa di arresto , vi sarà condotti* 
nel più breve spazio , che non potrà in 
niun caso eccedere i tre giorni. 

aab. Niuna persona arrestata può 
esser detenuta r - se dà una sicurtà suf- 
ficiente , in tutti i casi , ne’ guali la 
legge permette di esser liberato sotto 
la sicurtà. 

237. Niuna persona , nel caso in cui 
la sua detenzione è' autorizzata dalla 
legge ^ può esser condotta o detenuta, 
che ne J luoghi legalmente e pubbli- 
camente designali per servire di casa 
di arresto , ai casa di giustizialo di 
«casa di detenzione. 

228. Nessun custode o carceriere può 
ricevere nè ritenere alcuna persona , 
che in virtù di- un mandato di arresto 


secondo le forme prescritte dagli articoli 
222 e 223 , di un ordine' di' carcera- 
zione, di un decreto di accusa, o di un 
giudizio di condanna a prigione o detc’ - 
zione correttiva, e senza che ne sia stata 
futa annotazione sopra il suo registro. 

229. Ogni custode o carceriere è 
tenuto , senza che alcun ordine possa 
dispensamelo , di presentare la persona 
detenuta all’ ufiiziale civile , che ha la 
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polizia della casa di detenzione, tutre* 
le volte che ne sarà richiesto da que- 
st’ ufTiziale. 

a3o. La presentazione della persona* 
detenuta non potrà essere ricusata a’ 
suoi parenti ed amici che esibiranno* 
l’ordine dell’ uffiziale civile, il quale 
sarà tenuto sempre di accordarlo , meno 
che quando il custode o carceriere non 
feccia preseme un ordine del giudice,, 
notaio sul suo jegistro , di tenere la 
persona arrestala in segreto. 

23 i. Ogni uomo , qualunque sia il 
suo posto o il suo impiego , all’ in- 
fuori di quelli , a’ quali la legge dà 
il diritto di arrestazione , che darà ,, 
firmerà, eseguirà, o farà eseguire l’on- 
dine di ari està re un individuo ; o chi- 
unque anche nel caso arresto auto- 
rizzato dalla legge, condurrà, riceverà,, 
o riterrà un individuo in un luogo- 
di detenzione non pubblicamente e 
legalmante designato; e tutti i cu- 
stodi o. carcerieri che contravver- 
ranno alle disposizioni de’ tre prece- 
denti articoli, saranno colpevoli di de — 
litio di detenzione arbitraria. 

Tutti li rigori usali nelle ar~ 
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restazioni , detenzioni o esecuzioni , all* 
infuori di quelli prescritti dalia legge , 
sono delitti. 

a 35 . Vi sono in ciascun dipartimento, 
per lo giudizio de' delitti de > quali la. 
pena non è nè afflittiva , nè infamante, 
• tre tribunali correzionali almeno., e 
sei al più. 

Questi tribunali non potranno de- 
cretare pene più gravi , che la carcere 
per due anni. 

La conoscenza de J deletti , de’ qua- 
li la pena non eccede- sia il valore di 
tre giornale di lavoro ,tsia una carce- 
razione di tre giorni , è delegata al 
giudice di pace,* che decreta in ultima 
istanza. , ' 

234. Ciascun tribunale correttivo è 
composto di un psesidente , di due giu- 
dici di pace o assessori del giudice 
di pace della comune ove è stabilito, 
d’un commessario del potere esecutivo, 
nominato ed amovibile dal direttorio 
•esecutivo , e di un cancelliere. 

2o5. Il presidente di ciascun tribu- 
nale correttivo si prende, in ogni sei 
me fh f P e r giro , fra i raenbri delie 
sezioni del tribunale civile del dipar- 
timento , eccettuati li presidenti. 
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a 3 ( 3 . Vi c appello de’ decreti del 
trib iin.de correttivo avanti il tribunale 
criminale del dipartimento. 

1137. I11 materia di delitti che me- 
ritano pena affittiva o infamante , 
ni una persona può esser giudicata che 
sopra un accusa ammessa da’ giurati, 
o decretata dal corpo legislativo , nel 
caso che gli appartenga di decretare 
1’ accusa. 

238 . Un primo giurì dichiara se 
1’ accusa deve essere ammessa o rigetr- 
taia : Il fatto è riconosciuto da un se- 
condo giurì ; e la pena determinata 
dalla legge , è applicata da’ tribunali 
criminali. 

239. Li giurati non votano che per 
scrutinio segreto. * 

240. Vi sono in ciascun dipartimen- 
to tanti giurì di accusa , quanti tri- 
bunali correzionali. 

I presidenti de 1 tribunali corret- 
tivi ne sono i direttori, ciascuno nel suo 
circondario. 

JNelle comuni al di sopra di cin- 
quantamila anime, potranno essere sta- 
biliti dalla legge, oltre il presidente del 
tribunale correttivo , tanti direttori de* 
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giuri di accusa , quanti la spedizione’ 
degli affari ne richiederà. 1 

341. Le funzioni di commissario del 
potere esecutivo , e di cancelliere pres- 
so il direttore del giurì d’aecusa, sono 
eseguite dal commissario e dab c'an- 
celliere del tribunale correttivo. „ 

243* Ciascun direttore del giurì d’ac*- 
cusa ha- la sorveglianza immediata di 
tutti gli uffiziali di polizia del suo cir- 
conda rio. 

243.' 11 direttore del giurì procede 
immediatamente come uffìziale di po- 
lizia sulle denunzie che gli fa l’accusa- 
tore pubblico, sia di uffizio, sia in segui- 
to degli ordini del direttorio esecutivo, 

1. Su gli’attentati contro la libertà 

0 la sicurezza individuale de’ cittadini; 

2. Su quelli commessi contro il 
diritto delle genti; 

3 . Sulla opposizione alla esecu- 
zione, sia de’ giudicati , sia di tutti 
gli atti eseeutorj emanati delle auto- 
rità costituite ; 

4. Sulle turbolenze cagionare e su 

1 fatti praticali per impedire la per- 
cezione delle contribuzioni , la libera 
circolazione delle sussistenze e degli 
altri oggetti di commercio- 
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«44' Vi è un iriliunale criminale per 
ciascun dipaitimento. 

2 i 5 . Il tribunale criminale c compo- 
rlo di un presidente , di un accusa- 
tore pubblico , di quattro giudici presi 
nel tribunale civile , del commessario 
del potere esecutivo presso -V jstesso 
tribunale* odel suo sostituto, e di 
un concellierq. 

Vi è nel tribunale criminale del 
dipartimento delia Senna un vicepre- 
sidente f c un sostituto dell’ accusatore 
pubblico : questo tribunale è diviso in 
due sezioni ; otlp membri del tribunale 
civile vi esercitano le- funzioni di giu-» 
dice. 

246. 1 presidenti delle sezioni del 

ritbunaJe civile non possono rimpiaz-r 
zare le funzioni di giudici nel tribunale 
criminale. . s 

247. Gli altri giudici vi fanno il ser- 

vizi, ciascuno al suo giro, per sei me- 
si , nell’ ordine della loro nomina , 0 
non possono durante questo tempo , 
esercitai e alcuna funzione nel tribunale 
civile. # v 

248. ' L’ accusatore pubblico è ine*- 

tmiff i : -, , • f . :ìì. 
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1. Di procedere contro i delitti 
sopra gli atti di accusa ammessi da’ pri* 
mi giurati; 

2 . Di trasmettere agli ufBziali di 
polizia le denunzie che gli sono indi- 

* rizzate direttamente ; 

5. D’ invigilare su gli uffiziali di 
palizia del dipartimento , e di agire 
contro essi a tenore delia legge , in 
caso di negligenza o di fatti più gravi, 

249 * Il commessario del potere ese- 
cutivo è incaricato. 

1. Di fare istanza nel corso del 
processo per la regolarità delle forme ; 
e prima del giudizio per 1 J apphcazio- 
jie delia legge ; 

2. D’ insistere per 1’ esecuzione de* 
decreti proferiti dal tribunale criminale. 

a5o. I giudici non possono proporre 
alli giurali alcuna questione compli- 
cata. ’ . 

a5i. Il giuri di giudizio è di dodiei 
giurati almeno : 1’ acculato ha la fa- 
coltà di ricusarne , senza allegar mo- 
tivi, un numero che la legge deter- 
mina . 

a5a. L* istruzione innanzi il giurì di 
' giudizio è pubblica , p noti si può ne- 
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ga?e agli accusati il soccorso di un cbn- 
sultore, che essi hanno le facoltà di 
scegliere, o che se gli nomina di ufficio. 

a53. Ogni perdona assoluta da un 
giurì legale, non può essere ripresa, 
nè accusata per lo stesso fatto. 

Del tribunale di Cassazione. 

264 , Vi è per tutta k Re'pubblica 
un tribunale di cassazione. 

Delibera 

1 . Sulle dim^nde in cassazione 
contro li giudicati in ultima istanza 
proferiti da’ tribunali ; 

2 . Sulle diuiande della rimessa 
di un tribunale all’ altro , per cau- 
sa di sospensione legiiima , o di si- 
curezza pubbìioa ; 

3. Sulle incompetenze de’ giudici , 
e sulle azioni intentate contro un tri- 
bunale intero. 

255. Il tribunale di cassazione non 
può giammai prender conoscimento del 
inerito degli affari ; ma c.ssa i decreti, 

{ «•offeriti sopra procedure nelle quali 
e forme sono state violate , o che con- 
tengono qualche controreazione espres- 
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>sa alla lagge , e rimette il merito della 
causa al tribunale che deve prenderne 
conoscimento. 

356. Allorché dojvo una cassazione., 
.il secondo giudizio sul merito è attac- 
cato coll’ istessi mezzi che il primo , la 
questione non può essere più agitata 
nel tribunale di cassazione, senza essere 
«tata sottoposta al corpo legislativo , 
che dò una legge , alla quale il tribu- 
nale di cassazione ò tenuto di unifor- 
marsi. 

367. Ciascun anno il tribunale di cas- 
sazione è tenuto d’ inviare a ciascuna 
delle sezioni del corpo legislativo una 
deputazione che gli presenta lo stato 
de’ giudizj proferiti , folla notizia al 
margine , ed il testo deila legge che ha 
determinato il giudizio. 

s58. Il numero de’ giudici del tri- 
bunale di cassazione non può eccedere 
li tre quarti del numero de’ diparti- 
menti. 

359. Questo tribunale è rinnovato 
per quinto in ogni anno. 

Le assemblee elettorali de’ dipar- 
timenti nominano suecessivamènte e 
alternativamente i giudici che devono 
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rimpiazzare quelli che csconp dal tri- 
bunale di cassazione. 

I giudici di questo tribunale pos- 
sono essere sempre rieletti. 

260. Ciascun giudice del tribunal* 
di cassazione ha un supplemeniario e- 
letto dall’ istessa assemblea elettorale. 

261. Vi è presso del tribunale di cas- 
sa-ione un commessario, e de’ sostituti, 
nominati ed amovibili dal direttorio 
esecutivo. 

262. Il direttorio esecutivo denuncia 
al tribunale di cassazione per mezzo 
del suo commissario , e senza pregiu- 
dizio del diritto delle parti interessate, 
gli atti per li quali i giudici hanno 
ecceduto il di loro potere. 

263 . Il tribunale annulla questi atti, 
c se essi danno luogo alla prevarica- 
zione , il fatto è denunziato al corpo 
legislativo, il quale proferisce il decreto 
di ricusa , dopo avere inteso o citato 
gli accusati. 

264* Il corpo legislativo non può 
annullare le decisioni del tribunale di 
cassazione , salvo a procedere perso- 
nalmente contro i giudici che suran-* 
no incorsi nella prevaricazione. t 
’ 4 ' 


! Alta Corte di Giustizia, 

265. Vi è un’ alta corte di giustizia 
per giudicare le accuse ammesse dal 
corpo legislativo , sia contro i suoi pro- 
prj membri , sia contro quelli del di- 
rettorio esecutivo. 

266 U alta corte di giustizia è com- 
posta di cinque giudici , e di due accu- 
satori nazionali tratti dal tribunale di 
cassazione, e degli alti giurati nomi- 
nati dalle assemblee elettorali de’ di- 
partimenti. 

267. 1/ alta corte di giustizia non si 
forma che in virtù di un proclama del 
corpo legislativo , redatto , e pubbli- 
cato dal consiglio de’ cinquecento. 

268. Si forma , e tiene le sue se- 
dute nel luogo designato dal proclama 
del consiglio de’ cinquecento. 

Questo luogo non può essere più vi- 
cino di dodici miriametri di quello ove 
risiede il corpo legislativo. 

269. Allorché il corpo legislativo ha 
proclamato la formazione deli 1 alta cor- 
te di giustizia , il tribunale di cassa- 
zione tira a sorte quiudici de’ suoi mem- 
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bri in una seduta pubblica ; in seguito 
nomina nella stessa seduta per mezzo 
dello scrutinio segreto cinque di que- 
sti quindici ; li cinque giudici così 
nominati , sono i giudici dell’ alta corte 
di giustizia : essi scelgono fra di loro 
un presidente. 

370. Il tribunale di cassazione no- 
mina nella stessa seduta, per scrutinio 
alla maggiorità assoluta , due de’ suoi 
membri per adempire nell’alta corte 
di giustizia le funzioni di accusatori 
nazionali. 

271. Gli atti di accusa sono distesi 
e registrati dal consiglio de’ cinque- 
cento. 

272. Le assemblee elettorali di cia- 
scun dipartimento nominano in ogni 
anno un giurato per l’ alta corte di giu- 
stizia. 

275. Il direttorio esecutivo fa stam- 
pare e pubblicare un mese dopo l’e- 
poca dell’ elezioni , la lista de’ giura- 
ti nominati per 1* aita corte di giu- 
stizia. 
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TITOLO IX, 

PELEA FORZA ARMATA. 

274. La forza armata è istituita per 
difendere Io Stato contro i nemici di 
fuoii, e per assicurare al didentro la 
conservazione delP ordine , e 1’ esecu- 
zione delle leggi. 

275. La forza pubblica è essenziale- 
mente ubbediente : ni un corpo armalo 
può deliberare. 

276. Essa si distingue in guardia na- 
zionale sedentaria , e guardia nazionale 
in attività 

Della Guardia nazione sedentaria. 

277. La guardia nazionale sedentaria 
è composta di tutt’i cittadini e figli 
di cittadini in istato di portar Je armi. 

278. La sua organizzazione e la sua 
disciplina , sono le stesse per tutta la 
Repubblica j esse sono determinate dal- 
la legge. 

279. Niun francese può esercitare i 
diritti di cittadino 3 se non è scritto 
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nel ruolo della guardia nazionale se- 
dentaria. 

280. Le distinzioni di grado , e la 
subordinazione non vi sussistono che 
relativamente al servizio, e pendente 
la sua durata. 

281. Gli uflìziali della guardia na- 
zionale sedentaria sono eletti a tempo 
dai cittadini che la compongono , e 
non possono essere rieletti che dopo un 
intervallo. 

282. Il comando della guardia na- 
zionale d’ un dipartimento intero non 
può ess«r confidato abitualmehte ad un 
sol cittadino. 

283. Se è giudicato necessario di ra- 
dunare tutta la guardia nazionale di 
un dipartimento , il direttorio esecuti- 
vo può nominare un comandante tem- 
poraneo. 

284. 11 comando della guardia na- 
zionale sedentaria , iu una città di cen- ' 
tornila abitanti e al di sopra, non può 
essere abitualmente confidata ad un sol 

- ’h ■ 
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uomo. 
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Della Guardia nazionale in attività. 

285. La repubblica mantiene al suo 
soldo anche in tempo di pace , sotto il 
nome di guardia nazionale in attività, 
un’ armata di terra e di mare. 

286. L ’ armata si forma per arrolla- 
mcnto volontario, e in caso di bisogno, 
per lo modo che la legge determina. 

287. Niun forestiere che non ha 
acquisato i diritti di cittadino francese, 
può essere ammesso nelle armate fran- 
cesi , a meno che non abbia fatto una 
o più campagne per lo stabilimento 
della repubblica. 

288. Li comandanti o capi di terra 
e di mare non sono nominati che in 
caso di guerra; ricevono dal direttorio 
esecutivo delle commissioni rivocabili 
ad arbitrio. La durata di queste com- 
missioni si limita ad una campagna , 
ma possono essere continuate. 

20Q. Il comando generale della re- 
pubblica non può essere confidato ad un 
sol uomo. 

2go. L’ armata di terra e di mare 
è sottomessa a le^gf particolari per la 
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disciplina, per la forma de’ giudizj , e 
per la natura delle pene. 

291. JSiuna parte della guardia na- 
zionale in attività può agire per lo ser- 
vizio interno della repubblica, che sulla 
requisizione in iscritto deli’ autorità ci- 
vile nelle forme prescritte dalla legge. 

292. La forza pubblica non può es- 
ser richiesta dalie autorità civili che 
nell’ estensione del di loro territorio : 
non può trasportarsi da un cantone in 
un altro senza esservi autorizzata dall* 
amministrazione del dipartimento , nè 
da un dipartimento in un altro, senza 
gli ordini del direttorio esecutivo. 

aqS. Ciò non ostante, il corpo legi- 
slativo determina i mezzi di assicurare 
con la forza pubblica 1 ’ esecuzione dei 
giudizj , e la procedura contro gli ac- 
cusati sopra tutto il territorio francese. 

294* In caso di pericolo imminente 
l' amministrazione municipale di un can- 
tone può chiamare la guardia nazio- 
nale dei cantoni vicini ; in questo caso 
Y amministrazione che ha richiesto, ed 
il capo delle guardie nazionali che sono 
state requisite, sono ugualmente te- 
nuti di renderne conto nell’ istante me- 
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desimo alF amministrazione dipartimene 
tale. 

295. Kiuna truppa straniera può es- 

sere introdotta sul territorio francese 
senza il previo consenso del corpo le- 
gislativo . ' , 

' TITOLO X. 

: ' . -Istruzione pubblica. - 

• - .j . . • , 

296. Vi sono nella repubblica delle 
scuole primarie, ove gli allievi impa- 
rano a leggere, a scrivere, gli elementi 
dell’ aritmetica e quelli della morale. 
La repubblica provede alle spese dell’ 
alloggio degl’ istitutori proposti a que- 
ste scuole. 

297. Vi sono in diverse parti della 
repubblica delle scuole superiori alle 
scuole primarie, e delie quali il nu- 
mero sarà tale , che ve ne sia almeno 
una per ogni due dipartimenti. 

298. Vi è per tutta la rapubblica un 
istituto nazionale , incaricato di racco- 
gliere le scoverte , di perfezionare le 
arti e le scienze. 

299. I diversi stabilimenti d’ istru- 
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«ione pubblica non hanno tra di essi 
alcun rapporto di subordinazione , nè 
di corrispondenza amministrativa. 

5oo. Li cittadini hanno il dritto di 
formare de’ stabilimenti particolari di 
educazione e d* istruzione , come anche 
delle società libere, per - concorrere ai 
progressi delle scienze, delle lettere, 
e delie arti. 

ooi. Saranno stabilite delle feste na- 
zionali per mantenere la fratellanza fra 
i cittadini , e affezionarli alla costitu- 
zione, alia patria ed alle leggi. 

TITOLO XI. 

* 

Finanze. 

Contribuzioni. 

3oa. Le contribuzioni pubbliche sono 
deliberate e fissate in ogni anno dal 
corpo legislativo : a lui solo appartiene 
stabilirle; non possono sussistere al di 
là di un anno, se non sono espressa- 
mente rinnovate. 

3o3. Il corpo legislativo può creare 
cpuel genere di eontribuzioue , che ere* 
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derà necessario , ma deve stabilire in 
ogni anno una imposizione fondiaria, 
ed una imposizione personale. 

5o4- Ogni individuo, che non essendo 
nel caso degli articoli 12 e i3 della co- 
stituzione , non è stato compreso nel 
ruolo delle contribuzioni dirette , ha 
il dritto di presentar; i alP ammini- 
strazione municipale della sua comu- 
ne, e di registrarvisi per uqa contribu- 
zione personale eguale al valore locale 
di tre giornate di lavoro agrario. 

305. L’iscrizione menzionata nell’ar- 
ticolo precedente , non può farsi che 
durante il mese di messidoro di cia- 
scun anno, 

306. Le contribuzioni di qualunque 
natura sono ripartite fra tutti i con- 
tribuenti in proporzione delle loro fa- 
coltà. 

507 . Il direttorio esecutivo dirige 
ed invigila sulla percezione e l’ incas- 
samento delle contribuzioni , e dà a 
questo effetto tutti gli ordini necessarj. 

508. I conti dettagliati della spesa 
de’ ministri , firmati e certificati da 
essi , si rendono pubblici ai principio 
di ciascun anno. 
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Sarà lo Messo delle liste delle ri- 
cevute delle diverse contribuzioni , e di 
tutte le rendite pubbliche. 

5og. Le liste di queste spese cd en- 
trate sono distinte secondo la di loro 
natura ; esse esprimono le somme esatte * 
e spese anno per anno in ciascuna parte 
di amministrazione generale. 

5 io. Sono egualmente pubblicati i 
conti delle spese particolari ai diparti- * 
menti e relative ai tribunali, alle ammi- 
nistrazioni , ai progressi delle scienze , a 
tutti i lavori e stabilimenti pubblici. 

3il. Le amministrazioni dipartimen- 
tali , e le muncipalità non possono lare 
alcuna ripartizione al di là delle somme 
fissate dal corpo legislativo, nè deli- 
berare o permettere, senza essere au- 
torizzate da lui , niun imprestito locale 
a carico de’ cittadini del dipartimento, 
della cannine , o del cantone. 

5i 2 . Al corpo legislativo solo appar- 
tiene il di ritio di regolare la fabbrica- 
zione e 1’ emissione di ogni specie di 
moneta , di fissa ne il valore ed il peso, 
e di determinarne 1’ impronta. 

5i3 11 direttorio invigila alla fab- 
bricazione delle monete , e nomina glj 
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uffìziali incaricati di esercitare imme- 
diatamente questa ispezione. 

314. Il corpo legislativo determina 
le contribuzioni delie colonie, e i loro 
rapporti commerciali colla metropoli. 

» , 

Tesoreria nazionale , e contabilità. 

315. Vi sono cinque commessarj del- 

la tesoreria nazionale, eletti dal con- 
siglio degli anziani sopra una triplice 
lista presentata da quello de’ cinque- 
cento. ; ■ 

316. La durata delle loro funzioni 

è di cinque anni: uno di essi è rin- 
novato in ogni anno , e può essere 
rieletto senza intervallo , e indefinita- 
mente. * 

317 . I commessarj della tesoreria so- 
no incaricali d’ invigilare sulla rece- 
zione di tutti i denari nazionali ; 

Di ordinare il giro de’ londi , ed il 
pagamento di tutte le spese pubbliche 
consentile dal corpo legislativo; 

Di tenere un conto aperto dell’ in- 
troito e dell’ esito col ricevitore delle 
contribuzioni dirette di ciascun dipar- 
timento , colie differenti aromiaistra- 
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zioni nazionali , e coi pagatori che 
saranno stabiliti ne’ dipartimenti; 

Di mantenere colii detti ricevitori 
e pagatori , e colle amministrazioni la 
corrispondenza necessaria per assicura- 
re 1’ incassamento esatto e regolare 
delle rendite. 

3i8. Non possono niente far pagare, 
sotto pena di prevaricazione , che in 
virtù 

1 . Di un decreto del corpo le- 
gislativo, e fino alla concorrenza de* 
fondi decretati da lui sopra ciascun og- 
getto ; 

2 . Di una decisione del direttorio; 

5. Della firma del ministro , che 

ordina la spesa. 

3iq. Neanche possono , sotto pena 
di prevaricazione , approvare alcun pa- 
gamento , se il mandato firmalo dal 
ministro cui questo genere di spesa 
appartiene, non annunzia la data tanto 
della decisione del direttorio esecutivo, 
che de’ decreti del corpo legislativo 
che autorizzano il pagamento. 

Sao. I ricevitori delle contribuzioni 
dirette in ciascun dipartimento , le dif- 
ferenti amministrazioni nazionali , e li 
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fugatori udii dipartimenti , rimettono 
alla tesoreria nazionale i loro comi ri- 
spettivi : la tesoreria li verifica e gli 
ammette. 

321. Vi sono cinque commessarj della 
contabilità nazionale, eletti dal corpo 
legislativo alle stesse epoche, e secon- 
do le stesse fornii e condizioni che li 
commessarj della tesoreria. 

322. Il conto generale dell’ entrate 
e delle spese della repubblica , ap- 
poggialo da’ conti particolari , e da’ do- 
cumenti giustificativi, è presentato da’ 
commessarj della tesoreria ai commes- 
sarj della contabilità , che li verifica- 
no ed approvano. 

323 I commessarj della contabilità 
fanno conoscere al corpo legislativo gli 
abusi , le malversazioni , e tutti i casi 
di responsabilità che essi discutprono 
nel corso delle loro operazioni ; essi 
propongono per parte loro le misure 
convenienti agl* interessi della repub- 
bl ica. 

3z 4. Il risultato de’ conti terminati 
dalli commessarj delia contabilità , c 
stampalo e latto pubblico. 

5au>. Li commessarj tanta della te- 


Digitized by Google 



(«7 ) 

soreria nazionale , che della contabi- 
li là , non possono essere sospesi , n£ 
privati d’impiego che dal co; po le- 
gislativo. 

Aia durante 1’ aggiornamento del 
corpo legislativo , il direttorio esecutivo 
può sospendere e rimpiazzare prov- 
visoriamente i commessarj della teso- 
reria nazionale al numero di due al 
più, col peso di dame parte all’ uno 
ed all’ altro consiglio del corpo legi- % 
slativo , subito che essi hanno spi- 
gliate le loro sedute. 

TITOLO xir. 

Relazioni esterne. 

3 26 . La guerra non può esser de- 
cisa che da un decreto del corpo le- 
gislativo, sulla proposizione formale e 
necessaria del direttorio esecutivo. 

527 . Li due consigli legislativi con- 
corrono nelle forme ordinarie al de- 
creto col quale la guerra è decisa. 

528. In caso di ostilità imminenti 
o cominciate , di minacce o prepara- 
tivi di guerra conno la repubblica 
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Francese , il dire uo rio esecutivo è te- 
nuto d’ impiegare per Ja dilesa delio 
Stalo li mezzi posti a sua disposizione,, * 
coll’ obbligo di prevenirne senza indu- 
gio il corpo legislativo. 

Può anche indicare in questo ca- 
so gli aumenti di forza , e le nuove 
disposizioni legislative che le circo- 
stanze potessero csigere. 

3aq. 11 direttorio solo può mante- 
nere le relazioni politiche al di fuori, 

* condurre le negoziazioni , distribuirei* 
forze di terra e di mare , tanto che 
it> giudicherà conveniente , e ne rego- 
lerà Ja direzione in caso di guerra. 

330. È autorizzato a fare i trattati 
preliminari , come gli armistizj , le 
neutralità ; può anche stabilire delle 
convenzioni segrete. 

33 1. 11 direttorio esecutivo stabili- 
sce , firma o fa firmare con le Poten- 
ze straniere tutti li trattati di pace , 
d’ alleanza , di tregua , di neutralità , 
di commercio , e le altre convenzioni 
che giudica necessarie al bene dello 
stato. 

Questi trattati c convenzioni sono 
negoziate a nome della repubblica 


i 
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Francese, dagli agenti diplomatici no- 
minati dal direttorio esecutivo , ed in- 
caricati delle sue istruzioni. 

532. Nel caso ove un tratto contiene 
degli articoli segreti, le disposizioni di 
cjuesti articoli non possono essere di-' 
struttive degli articoli palesi , nè con- 
tenere alcuna alienazione del territorio 
della repubblica. 

555. Li trattati non sono validi che 
dopo essere stati esaminati e ratificati 
dal corpo legislativo ; ciò non pertanto 
le condizioni segrete possono ricevere 
provvisoriamente la loro esecuzione nell’ 
istante medesimo che esse sono state 
ratificate dal direttorio. 

554. L’ uno e 1’ altro consiglio le- 
gislativo non deliberano sulla guerra 
nè su la pace , se non in comitato ge- 
nerale. 

355. Gli stranieri, stabiliti o no in 
Francia , succedono a’ loro parenti stra- 
nieri o francesi ; possono contrattare , 
acquistare c ricevere beni situali iu 
Francia , e disporne nell’ istessa guisa 
che li cittadini francesi per tutti li 
mezzi autorizzati dalle leggi. 
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TITOLO XIII. 

Revisione della Costituzione. 

356. Se 1’ esperienza facesse sentire 
gl’ inconvenienti di alcuni articoli della 
«ostruzione, il consiglio degli anziani 
ne proporrà la revisione. 

607. La proposizione del consiglio 
degli anziani è in questo caso sotto- 
messa alla ratifica del consiglio de’ cin- 

in uno spazio di nove 
anni la proposizioue del consiglio de- 
gli anziani, rattifieata dal consiglio de* 
cinquecento, è stata fatta a tre epo- 
che lontana 1’ una dall’ altra di tre 
anni almeno, si convoca un’ assemblea 
di revisione. 

53g. Qust* assemblea è formala di 
due inebri per dipartimento , tutti eletti 
dell* istessa maniera che i membri del 
corpo legislativo , e riunendo le stesse 
condizioni che quelle richieste pel con- 
siglio degli anziani. 

34o. Il consiglio degli anziani destina 
per la riunione dell’ assemblea di re- 


quecento, 

338. Allorché 
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visione, un luogo distante venti mi- 
riamctri almeno , da quello ove ri- 
siede il corpo legislativo. 

54t. L’assemblea di revisione ha il 
dritto di mutare il luogo d*lla sua re- 
sidenza , osservandone la distanza pre- 
scritta dall’ articolo precedente. 

542. L* assemblea di revisione non 
esercita alcuna funzione legista th a, nè 
di governo ; essa si limita alla revisione 
de* soli articoli costituzionali, che le 
sono stali dinotali dai corpo legislativo. 

343. Tutti gli articoli della costitu- 
zione , senza eccezione , continuano ad 
essere in vigore fino à che i cambia- 
menti proposti dall’ assemblea di re- 
visione non sono stali accettali dal po- 
polo. 

344- Li membri dell’ assemblea di 
revisione dclibeiano in comune. 

345. Li cittadini che sono membri 
del corpo legislitixo nel momento in 
cui un’ assemblea di revisione è con- 
vocata , non possono essere eletti mem- 
bri di quest’ assemblea. 

546. L’assemblea di revisione indirizza 
immediatamente alle assemblee prima- 
rie il progetto di riforma che ha de- 
terminato. 
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E disciolla da che questo progetto 
c stato loro indirizzalo. 

847. In nessun caso la durata dcl- 
1 ’ assemblea di revisione può eccedere 
tre mesi. 

348. Li membri dell’ asscblea di rc- 
visione non possono essere citati , ac- 
cusati , nè giudicati in nessun tempo, 
per quello che essi hanno detto o 
scritto nell’esercizio delie loro funzioni. 
, Durante queste funzioni, non pos- 
sono essere tradotti in giudizio , se non 
è per ima decisione dei membri istessi 
dell’ assemblea di revisione. 

' 549. L’ assemblea, di revisione non 
assiste a nessuna cerimonia pubblica ; 
i suoi membri ricevono la stessa inden- 
nità de’ membri del corpo legislativo. 

35 o. L’ assemblea di revisione ha il 
dritto di esercitare o far esercitare la 
polizia nella comune ove essa risiede. 

TITOLO XIV. 

Disposizioni generali. 

55 i. Non esiste tra i cittadini altra 
superiorità , che quella de’ fuuzionarj 
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pubblici , e reluivamente ali’ esercizio 
ile] le loro funzioni. 

55n. La legge non riconosce nò voti 
religiosi , nè alcun impegno contrario 
ai dritti naturali dell’ uomo. 

555. Nessuno può essere impedito di 
dire , scrivere , stampare e pubblicare 
li suoi pensieri. 

G li scritti non possono essere sotto- 
posti ad alcuna censura prima della 
loro pubblicazione. 

Nessuno può essere responsabile di 
ciò che ha scritto o pubblicato , se 
jion ne’ casi preveduti dalla legge. 

354. Nessuno può essere impedito di 
esercitare, conformandosi alle leggi, 
il culto che lia scelto. 

Ni uno può esser forzato di con- 
tribuire alle spese di alcun culto. La 
repubblica non ne stipendia alcuno. 

555. Non vi sono né privilegi , nè 
maestranze , nè diritti di corporazione , 
nè limitazioni alla libertà della stam- 
pa , del commercio , e all’ esercizio 
deli’ industria e delle arti di ogni spe- 
cie. 

Ogni legge proibitiva in questo ge- 
nere, quando le circostanze la rendono 
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necessaria , è essenzialmente provviso- 
ria , e non ha efletto che per un anno 
al più , meno che non sia formalmente 
rinnovata. 

556. La legge invigila particolar- 
mente sulle professioni che interessano 
i cosiumi pubblici , la sicurezza e la 
salute oe’ cittadini ; ma non si può far 
dipendere 1’ ammissione all’ esercizio di 
queste professioni da alcuna prestazione 
pecu maria. 

357. La legge deve provvedere alla 
ricompensa degl' inventori , o al man- 
tenimento di proprietà esclusiva delle 
loro scoverte o delle loro produzioni. 

358. La costituzione garantisce l’ in- 
violabilità di tutte le proprietà , o 
la giusta indennità di quelle , delle 
quali la necessità pubblica legalmente 
contestata, esigesse il sagrifìcio. 

35q. La casa di ciascun cittadino è 
un asilo inviolabile : durante la notte 
niuno ha dritto di entrarvi, che nei casi 
d’ incendio , d* inondazione , o di re- 
clamo che venga dall’ interno della 
casa. 

Durante il giorno, vi si possono ese- 
guire gli ordini delle autorità costituite. 
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Niuna visita domiciliarla può aver 
luogo , che in virtù di una legge , e 
per la persona e per 1’ oggetto espres- 
samente designati nell* atto che ordina 
la visita, 

36o. Non possono formarsi unioni , 
nè associazioni contrarie ali’ordine pub- 
blico. 

56i. Niun* assemblea di cittadini si 
può qualificare società popolare. 

362. Niuna società particolare occu- 
pandosi di questioni politiche , può 
corrispondere con alcun’ altra , nè ag- 
gregarsi ad essa , nè tenere delle ve- 
dute pubbliche composte di socj e 
di assistenti distinti gli uni dagli altri, 
nè imporre coudizioni di ammissione 
e di eligibilità , nè arrogarsi dritti di 
esclusione , nè far portare a’ suoi mem- 
bri alcun segno esteriore della di loro 
associazione. 

353. Li cittadini non possono eser- 
citare i loro dritti politici , che nelle 
assemblee primarie o comunali. 

364. Tutti i cittadini hanno la li- 
bertà d’ indirizzare alle autorità pub- 
bliche le petizioni , ma esse devono 
essere individuali : niuna associazione 
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può presentarne delle collettive , ec- 
cettuate le autorità costituite , e sola- 
mente per oggetti proprj alla di loro 
attribuzione. 

I petizionarj non devono giammai 
dimenticare il rispetto dovuto alle au- 
torità costituite. 

565. Ogni attruppamento armato è 
un attentato ai la costituzione; deve es- 
sere dissipato sul momento dalla forza. 

566. Ogni attruppamento non -armato 
deve essere egualmente dissipato per 
mezzo di ordini verbali , e se è neces- 
sario, per lo sviluppo della forza ar- 
mata. 

367 . Piu autorità costituite non pos- 
sono giammai riunirsi per deliberare in- 
sieme: niun atto emanato da una tale 
riunionè può essere eseguito. 

368. ft'iuno può portate segni di di- 
stinzione , che ricordino delle funzioni 
anteriornjente esercitate , o de' servizj 
prestati. 

369 . J membri del corpo legislativo , 
e tutti i funzionar] pubblici portano 
nell esercizio delle loro funzioni la di- 
visa o il segno dell’ autorità , di cui 
sono rivestiti ; la legge ne determina 
la forma. 
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370* Niun cittadino può rinunciare 
nc in tutto , nè in parte all’ indennità , 
0 al trattamento che gli è stabilito dalla 
legge, pes- ragione delle funzioni pub- 
bliche. 

371. Vi è nella repubblica unifor- 
mità di pesi e di misure. 

37 a. 1 / era Francese comincia a’ sa 
settembre 1792 , giorno della fonda- 
zione della repubblica. 

373 . La nazione Francese dichiara, 
ehé in nessun caso soffrirà il ritorno 
de’ Francesi , i quali avendo abbando- 
nato la loro patria dopo li 1 5 luglio 
1789 , non sono compresi nelle ec-> 
cezioni fatte alle leggi emanale contra 
gli emigrati ; ed interdice al corpo le- 
gislativo di creare nuove eccezioni su 
questo punto. 

I beni degli emigrati sono irrevo- 
cabilmente acquistati a beneficio della 
repubblica. 

374. La nazione Francese proclama 
similmente come garanzia della fede 
pubblica , che dopo un’ aggiudicazione 
legalmente consumata di beni nazionali, 
quahtnque siane 1 ’ origine , 1 ’ acqui- 
rente legittimo non può esserne spo-r 
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gliato , salvo al terzo reclamante di es- 
sere , se vi è luogo , indennizzato dal 
tesoro nazionale. 

675. Niun potere istituito dalla co- 
stituzione ha il dritto di cambiarla nel 
suo tutto, nè in alcuna delle sue parti, 
salvo le riforme che potranno larvisi 
per mezzo della revisione , conforme- 
mente alla disposizione del titolo XIII. 

376. Li cittadini si ricorderanno in- 
cessantemente , che è dalla saviezza delle 
scelte nelle assemblee primarie elet- 
torali, che dipendono principalmente la 
durata , la conservazione e la prosperità 
della repubblica. 

677. Il popolo Francese rimette il 
deposito della presente costituzione alla ' 
fedeltà del corpo legislativo , del diret- 
torio esecutivo, degli amministrantori , 
e de’ giudici; alla vigilanza de’ padri 
di famiglia , alle mogli ed alle ma- 
dri , all’ affetto de’ giovani cittadini, al 
coraggio di tutti i Francesi. 

Vista da’ rappresentanti del Po- 
polo , ispettore de’ processi verbali. 
Firmato — Lehault , Emubaui/t. 

Collazionato coll’ originale da noi 
presidente e segretario della Convenir 
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»ione Nazionale — A Parigi' li 5 Frut- 
tidoro Anno III. della Repubblica Fran-r 
cese , una e indivisibile. Firmato — 
Marie-Joseph Chernier , presidente; 
DeRAZEY , SoVLlGNAC , BeRNIER , 
LAURENCLOT , DeNTZEIì , QuiROT y 
Segreta rj 

LEGGE. 

Che porta il proclama dell ’ accetta- 
zione del popolo Francese della 
costituzione , che gli è stata pre- 
sentata dalla Convenzione Nazio- 
nale. 

Del 1 Vcndemialè. 

La Convenzione Nazionale dopo 
aver inteso il rapporto che gli ba fatto 
il suo Comitato de’ decreti , processi 
verbali, e arebivj, della ricognizione de’ 
voti emessi sulla costituzione pre- 
sentata all’ accettazione del Popolo Fran- 
cese , dichiara, in nome del Popolo 
Francese , che la costituzione è accet- 
tata , e che essa è la legge fondameur 
tale della repubblica. 
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Vista da’ Rappresentanti del Popò- 
»• io , ispettori de’ processi verbali. Ar- 
mato — Lenaui/t, Enjubault. 

Collazionata coll’originale da noi 
.E residente e segretario della Con- 
venzione Razionale — A Parigi il ori- 
n.o Vendemmie l> anno IV. della Ke- 
pubblicà francese , una ed indivisi- 
bile. Fumato = T. Beklier , Presi- 
dente ; Garba v , Gourdan , J. Gois- 
S°N , Debazby , Bernigr , Segretari. 

Certificato conforine all’originale- 
visto e co fazionato da’ Rappresentanti 
del Popolo , Ispettori, Presidente e 

t“ aldi souo<1 '-- 

vio ielle’leggi" delrA 6<=^» dell'io 


Fine. 
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